
La terra trema ancora, 77 scosse in una sola notte. La più forte magnitudo 4,2

Emilia: ancora scosse,
scatta l’allarme sciacalli
Napolitano il 7 giugno visiterà le zone colpite dal sisma. Cgil: “Centomila anziani in 
difficoltà”. Clini:  “15 anni per piano sicurezza”. Turismo: disdette lungo la costa romagnola 

CARACAS – Luis Alberto Ramírez e Miguel Cama-
cho, questi i nomi dei due presunti narcotrafficanti 
colombiani arrestati durante una operazione mili-
tare venezuelana tesa a distruggere piste aeree uti-
lizzate per il traffico di droga. Il primo uomo era 
ricercato da Stati Uniti e Colombia, il secondo solo 
dalla Colombia. Il presidente Hugo Chávez - secon-
do quanto dichiarato dal ministro dell’Interno, Ta-
reck El Aissami - ha già dato le istruzioni necessarie 
perché i due presunti narcotrafficanti vengano im-
mediatamente consegnati alle autorità colombiane.
Il ministro ha reso noto che nell’ambito dell’ope-
razione ‘Boquete’, iniziata il 26 maggio, sono state 
distrutte 36 delle 50 piste clandestine individuate 
nello stato Apure e solo nel 2012 sono stati seque-
strati 141,53 kg di marihuana e 646,66 di cocaina.
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Catturati due narcotrafficanti
ricercati da Usa e Colombia

ROMA - Scosse continue in Emilia e panico tra la po-
polazione colpita dal devastante terremoto di marte-
dì scorso. In due giorni si sono registrate più di 300 
scosse, il magnitudo ha raggiunto quota 4,2. 
Alla paura del sisma si aggiungono gli “sciacalli”. 
“Attenzione, lasciate le case sta arrivando una scossa 
violentissima”: è stata una delle tante telefonate fatte 
da persone che si sono finte funzionari della Prote-
zione Civile. Il prefetto di Modena ha dato mandato 
alle forze dell’ordine per individuare i responsabili e 
la Procura di Bologna ha disposto accertamenti sui 
falsi allarmi di un imminente nuovo terremoto che si 
sono diffusi nel capoluogo emiliano. 
Il ministro dell’Ambiente, Corrado Clini, è tornato sul-
la necessità di un piano per la sicurezza del territorio. 
- Dobbiamo avere un Piano nazionale - ha spiegato 
- che duri il tempo che serve, quindi 15 anni, è una 
priorità per il Paese. 
L’area dove si è scatenata la forza del sisma, ha ag-
giunto  il Presidente della Confindustria Emilia Ro-
magna, Gaetano Maccaferri, è un’area ad alta con-
centrazione industriale. 
- Lì c’è il 10% del Pil regionale e l’1% di quello nazio-
nale - ha precisato. 
Il presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano - 
ha annunciato il presidente della Regione, Vasco Er-
rani - visiterà il 7 giugno le aree colpite dal sisma.

(Servizio a pagina 3)

SPORT

Vinotinto,
supersfida

con l’Uruguay 

ROMA - A parte il sì del Senato sul ddl 
lavoro, per il Governo quella di ieri non è 
stata una giornata rose e fiori. Sulla corru-
zione in aula alla Camera l’Esecutivo è stato 
battuto su un emendamento del Pd e poi, 
in commissione al Senato, è andato sotto 
su un emendamento al decreto legge sulla 
spending review. 

GOVERNO BATTUTO SU SPENDING REVIEW

BANKITALIA

(Servizio a pagina 6)
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Visco: “Aumento tasse a livelli 
incompatibili con la crescita’’ 

Senato: passa
la riforma del lavoro

FABRICA NACIONAL DE CONDUCTORES ELECTRICOS FABRICA NACIONAL DE CONDUCTORES ELECTRICOS
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GdF accusa Buffon: puntate sospette da 1,5 mln

Non perdetevelo!

Sarà in edicola domani l’edizione speciale 
de La Voce d’Italia dedicata alla festa della 
Repubblica. Questo numero speciale della 
“Voce”, il primo di una serie di edizioni 
che vedranno la luce periodicamente e che 
avranno per oggetto personaggi della nostra 
Comunità che hanno un posto d’onore in 
ogni ambito della vita culturale venezolana, 
coincide con la commemorazione di una 
data storica per l’Italia: la nascita della Re-
pubblica. Non mancate all’appuntamento 
del 2 giugno!



all’8vo posto).
****

“All Around”:
6 Medaglie d’Oro (1mo po-
sto), 6 Medaglie d’argento 
(2do posto), 5 Medaglie di 
Bronzo (3zo posto).
 
“Premio a la Excelencia”:

“Livello 2: 3zo posto”, “Li-
vello 3: 1mo, 2do e 3zo po-
sto”, “Livello 4: 1mo posto”, 
“Livello 5: 1mo, 2do e 3zo 
posto”, “Livello 5”: Leonora 
Solano, Antonella Palumbo, 
Gabriella Navarro, Anna Fe-
derica Capobianco, Victoria 
Montenegro.
 

“Nivel 7”:
Nohelia Da Silva e Claudia 
Malfitano.
 

3AAU:

Claudia Cedegno, Ariana Le-
añez, Alessandra Lacasella, 
Agatha Rossi, Albany Rossi, 
Gabriela Genua, Adele Za-

pata, Maria Fernanda Spina, 
Emiliana Sanchez e Alexan-
dra Cosentino.

CARACAS - La XX Coppa An-
niversario Amici della Gin-
nastica, si è svolta presso le 
nostre installazioni durante i 
giorni 25, 26 e 27 di maggio, 
contando con la partecipa-
zione di ben trecento atleti 
provenienti da sedici collegi 
e clubs del Distretto Metro-
politano: “Collegio Madre 
Matilde”, “Claret”, “San Jo-
sè de Tarbes”, “Cristo Rey”, 
“Santa Rosa de Lima”, “San 
Ignacio de Loyola”, “Mater 

Salvatoris, “Champagnat”, 
“El Angel”, “Simon Bolivar”, 
“IEA”, “Instituto Escuela”, 
“Pedagogico de Caracas”, 
“Club Only for Kids”, Club 
Trinidad” e Centro Italiano 
Venezolano.
La selezione dei nostri ginna-
sti ha avuto una importante 
partecipazione nella gara e 
ha guadagnato i primi posti 
in: “Salto”, “Barras asimetri-
cas”, “Viga de Equilibrio” e 
“Manos Libres” nei Livelli: 

3 AAU “Obligatorio y Opcio-
nal”, “1,2,3,4,5 Obligatorio”, 
“5 Opcional” e “7 USAG”.
Il gran rendimento degli atleti è 
stato comprovato da otto Giu-
dici titolari della “Federaciòn 
Venezolana de Gimnasia”.
Questi i risultati degli atleti 
del C.I.V:

Per squadra:
“Livello 1”:

Terzo Posto: Sabrina de Pe-
tris, Giosi Schillaci, Valeria 
Aquino, Alessandra Tuozzo-
lo, Dariana Salvatorelli.

“Livello 2”:
“Sub Campeonas”: Eugenia 
Verlezza, Fabiana Verlezza, 
Adriana La Cava, Isabella Laca-
va, Alessandra Di Mise.

“Livello 3”:
“Campeonas”: Krizia Pinto 
Massaro, Maria Corina Mi-
tacchione, Samantha Maha-
gin, Barbara Malfitano, Fa-
biana Genua.

“Livello 4”:
“Sub Campeonas”: Isabella 
Marquez, Arianna Savino, 
Alicia Savino, Angela Savino.

****
“Individual”:

26 Medaglie d’oro (1mo po-
sto) 30 Medaglie d’argento 
(2do posto), 12 “Medallas de 
bronce” (3zo posto), 48 “Me-
dallas de bronce” (dal 4to 
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DEL CENTRO ITALIANO VENEZOLANO
di Caracas

Y ENTÉRATE DE TODO LO QUE PASA EN EL CIV
¡ÚNETE YA A NUESTRO TWITTER Y MANTENTE ACTUALIZADO!          

INGRESA A NUESTRO  
NUEVO SITIO WEB: WWW.CIV.COM.VE           @clubitaloccs    

Una marea di gioventù!

Il Centro Italiano Venezolano ed il Coro 
Giuseppe Verdi invitano tutti i Soci al 
Concerto intitolato “Italia Nostra”, in 
occasione del 66esimo Anniversario 
della Repubblica Italiana.
Il Concerto avrà luogo sabato 9 Giugno, 
c.a. alle ore 20 presso il Salone Italia 
(Entrata gratuita).

*****
Il Gruppo Teatrale “Maschere” invita 
allo spettacolo “Aquì no paga nadie” di 
Dario Fo, in occasione del XX Festival 
di Teatro Interclubes, sabato 16 Giu-
gno alle ore 20 presso il Salone Italia. 
Biglietti d’ingresso presso la Gerenza 
Sociale.

Gran successo sportivo per la “XX Coppa Anniversario Amici della Ginnastica”

Noticiv: 
il nostro Gazzettino

La Junta Directiva del Centro Italiano Venezolano 
agradece la participación de todos los Socios en la Asamblea General 
Extraordinaria, celebrada el 29 de mayo de 2012 en el Salón Italia.

Resultados
Total votantes: 250

SI: 118
NO: 130

Votos nulos: 2



Nella notte la terra ha tremato 77 volte, paura tra i 15mila sfollati. Cgil: “100mila anziani in difficoltà”. 
Scatta nel modenese l’allarme sciacalli. Raccolti 5,4 milioni di euro in meno di due giorni con gli sms

Emilia, scossa magnitudo 4
Sciacallaggio e terrore 
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ROMA - Sisma senza fine in Emilia 
dove una nuova scossa forte è stata 
registrata dall’Istituto di Geofisica 
e Vulccanologia ieri alle 16.58 con 
magnitudo 4.0 a una profondità di 
5,8 km tra Modena, Reggio Emilia 
e Mantova.
La terra ha tremato per tutta la not-
te, 77 le scosse di magnitudo supe-
riore a 3 dalla mezzanotte a ieri 
mattina in pianura padana. Tanta 
paura tra i 15.000 sfollati che vivo-
no per lo più nelle tende. 
Il bilancio delle vittime è salito 
a 17. Mercoledì è stato recupera-
to il corpo del quarto operaio, un 
giovane di 25 anni, che risultava 
disperso dopo il crollo del capan-
none dell’Haemotronic avvenuto 
a Medolla, provincia di Modena, a 
causa del sisma. Mentre, secondo i 
dati del sindacato pensionati Cgil, 
sono oltre 100.000 gli anziani e i 
pensionati in difficoltà. 
A Cavezzo, l’assessore della Pro-
vincia di Rimini Mario Galasso 
racconta che “la paura nella gente 
è palpabile, circa 600 persone han-
no montato le tende in vari punti 
del paese per sfuggire al rischio dei 
crolli e di nuove scosse”. I fun-
zionari e i volontari riminesi, che 
gestiscono il campo di accoglienza 
di Cavezzo, stanno organizzando 
l’allestimento di un secondo cam-
po. 
Intanto, prosegue il lavoro dei 
tecnici per il monitoraggio e le ve-
rifiche sulla stabilità degli edifici. 
In particolare, il centro storico di 
Modena presenta un percorso a 
ostacoli tra transenne e tratti di 
strade sbarrati per il pericolo di 
caduta di calcinacci. Continuano 
i lavori per la rimozione, in via 
precauzionale, di tutte le sfere di 
granito ornamentali poste in cima 
alla Chiesa del Voto. Una di esse, 
infatti, è precipitata al suolo mar-
tedì, senza però causare danni alla 
persone. 
Preoccupa nel frattempo il feno-
meno dello sciacallaggio. Oltre a 
Modena anche al Centralino uni-
ficato della Protezione Civile di 
Reggio Emilia stanno giungendo 

numerose segnalazioni di persone 
di una non meglio precisata ‘Prote-
zione civile’ che a piedi o in auto, 
in certi casi scortata dalla polizia 
municipale, starebbero girando per 
la Bassa invitando ad abbandona-
re le case in vista di nuove scosse. 
“Si tratta di impostori che agiscono 
presumibilmente per mettere in 
atto azioni di sciacallaggio”, spiega 
la Provincia di Reggio Emilia. 
Alla Polizia di Modena, poi, è stato 
segnalato che tra il capoluogo, Car-
pi e Mirandola alcune persone, con 
automobili, senza autorizzazione 
e munite di megafono, stanno co-
municano alla cittadinanza di ab-
bandonare le case per imminenti 
scosse di terremoto. La Questura 
avverte che “tali avvisi sono da 
considerarsi infondati”.
- Si tratta di una bufala che sta 
però, purtroppo, sta generando 
il panico in persone comprensi-
bilemnte già provate - avverte la 
Provincia - nessuna persona della 
Protezione civile sta effettuando 
questi avvisi. 
Qualora qualcuno incontrasse que-
sti ‘sciacalli’, “è pregato di far in-
tervenire immediatamente carabi-
nieri, polizia o polizia municipale” 
sollecita l’amministrazione, ricor-
dando che “per le comunicazioni 
ufficiali e attendibili, i cittadini 
sono invitati a utilizzare il sito in-
ternet, il profilo Twitter o la pagina 
Facebook della Provincia”.
- Noi dobbiamo in primo luogo 
realizzare un impianto di gestione 
della ricostruzione che sia snello - 
ha affermato a Radio Anch’io Va-
sco Errani, presidente della Regione 
Emilia Romanga e commissario per 
la ricostruzione dei territori colpiti 
dal sisma -. Stiamo già lavorando 
ad una serie di norme legate alla 
operatività di imprese e cittadini, 
che siano trasparenti ed snelle per 
consentire di superare la burocra-
zia - ha aggiunto Errani.
Bankitalia, da parte sua, “non farà 
mancare il suo contributo’’ per 
fronteggiare le conseguenze del 
terremoto, ha dichiarato il Gover-
natore della Banca d’Italia, Igna-

zio Visco, sottolineando che sono 
“giorni non facili per il nostro pae-
se, per l’Europa”. 
- Sono giorni - ha precisato - in cui 
ciascuno, Stato, istituzione o indi-
viduo, deve applicarsi a svolgere 
il proprio compito al meglio del-
le sue possibilità, perché solo dal 
generale assolvimento dei doveri 
di tutti può scaturire la soluzione 
della crisi che viviamo. Con que-
sto stesso spirito dovranno essere 
affrontate le conseguenze del gra-
ve, luttuoso sisma che ha colpito 
in questi giorni l’Emilia. Come 
in analoghe circostanze, la Banca 
non farà mancare il suo contribu-
to.
Intanto grazie alla valanga di sms 
giunti al numero 45500 per gli aiu-
ti all’Emilia in meno di due giorni 
sono stati già raccolti 5,4 milioni di 
euro. 

- E’ un dato estremamente positivo 
- commenta Angelo Borrelli, vice-
capo del dipartimento della Pro-
tezione civile, che sovrintende il 
flusso di aiuti - se consideriamo che 
abbiamo attivato il numero alle 19 
del 29 maggio. La stessa cifra, per 
esempio, è stata raccolta per l’allu-
vione a Genova e in Liguria, ma in 
un mese. 
Anche questo numero per l’Emilia 
sarà valido per trenta giorni, dun-
que ci si aspetta una cifra ben più 
consistente. 
- La somma - sottolinea Borrel-
li - verrà gestita direttamente dal 
presidente della regione Emilia 
Romagna, affiancato da un comi-
tato di garanti come di consueto. 
Nessuna quota di quanto raccolto, 
come sempre, andrà agli operato-
ri di telefonia, né sulle cifre grava 
l’Iva. 

ROMA - Per la sicurezza del terri-
torio è necessario “un Piano nazio-
nale che duri il tempo che serve, 
quindi 15 anni, che sia sostenuto 
da investimenti privati agevolati 
e da finanziamenti pubblici”. Lo 
ha detto il ministro dell’Ambiente 
Corrado Clini, a margine del primo 
‘Greening camp’ italiano alla Luiss 
Guido Carli di Roma, sottolinean-
do che per il paese si tratta di “una 
priorità”. 
- D’altra parte - ha aggiunto Clini 
- l’ho sempre detto in questi mesi. 
Ho cominciato a parlare di un Pia-
no nazionale a novembre, appena 
mi sono insediato, e contestual-
mente ai disastri avuti alle Cinque 
Terre, nella Lunigiana e in Sicilia.
Ieri in mattinata il ministro, inter-
venendo a ‘Radio Anch’io’ aveva 
difeso l’aumento della benzina per 
gli aiuti alle zone colpite dal sisma 

in Emilia: 
- Per reperire risorse subito, neces-
sarie per sostenere interventi per la 
ricostruzione, non avevamo altra 
strada che l’aumento dell’accise 
sulla benzina. Questo intervento, 
che è sull’accisa della benzina, - ha 

detto ancora Clini - mi auguro non 
abbia effetti sul prezzo dei carbu-
ranti perché il prezzo sta scenden-
do e le compagnie devono ridurre 
i margini speculativi. Altre volte 
siamo dovuti intervenire, oggi sen-
za un nostro richiamo, è necessario 

che si muovano da sole.
Il ministro dell’Ambiente ha poi 
evidenziato che “le mappe del ri-
schio sismico sono già aggiornate: 
questo è un dato automatico. 
Il punto vero, guardando a quanto 
è avvenuto negli ultimi trent’an-
ni per gli eventi sismici, è che noi 
dobbiamo assumere gli scenari 
peggiori: non è possibile più tarare 
i criteri di sicurezza per le costru-
zioni in base a quanto abbiamo vi-
sto sedimentato nei secoli scorsi”. 
Clini ha poi risposto alle polemi-
che sul presunto stoccaggio di gas 
in una delle zone colpite dal terre-
moto in Emilia Romagna: 
- Non c’è nessun pompaggio di gas. 
C’era un progetto a Finale per lo 
stoccaggio di gas in un sito che era 
tutto da verificare c’e’ra un via libe-
ra a uno studio preliminare. Non è 
stato fatto assolutamente nulla.

IL MINISTRO DELL’AMBIENTE

PALERMO - Una scossa di terre-
moto è stata avvertita ieri mattina 
dalla popolazione tra le province 
di Potenza e Salerno. Le località 
prossime all’epicentro sono Mara-
tea, San Giovanni a Piro e Sapri. 
Secondo i rilievi registrati dall’Isti-
tuto Nazionale di Geofisica e 
Vulcanologia l’evento sismico si 
è verificato alle 5.16, con una ma-
gnitudo di 3.0.

La terra trema
tra Potenza e Salerno

“Quindici anni per realizzare il piano sicurezza”

COSTA ROMAGNOLA

ROMA - Cominciano ad arrivare 
disdette dei turisti non solo nelle 
zone colpite dal sisma ma in tutta 
la riviera romagnola. Per evitare 
che la stagione estiva si trasformi 
in disastro, l’Enit (Agenzia nazio-
nale del Turismo) e la Struttura di 
missione per il rilancio dell’im-
magine dell’Italia che dipende dal 
Dipartimento del Turismo, lance-
ranno nelle prossime settimane 
una campagna straordinaria di 
comunicazione sui mercati esteri 
per rassicurare coloro che avevano 
prenotato o si apprestano a farlo. 
- Arrivano disdette di turisti stra-
nieri - spiega Maurizio Melucci, 
assessore del Turismo in Emilia 
Romagna e membro del Cda Enit 
- non solo nelle zone colpite dal 
terremoto ma sulle coste del Ve-
neto e sul lago di Como. Vengono 
diffuse all’estero notizie allarmi-
stiche, in alcuni casi viene fatto 
sciacallaggio per motivi economi-
ci: c’è interesse, da parte di Paesi 
competitors, a spostare masse di 
turisti. Per ora il danno è limitato 
ma non va sottovalutato. Enit e 
Dipartimento del Turismo faran-
no partire una campagna per evi-
tare effetti devastanti sul turismo, 
balneare e non, nel nord Italia. 
Patrizia Rinaldis, presidente dell’As-
sociazione albergatori di Rimini, 
racconta di “tantissime telefonate” 
in cui si chiedono informazioni, 
per di più richieste che “arrivano 
da italiani” e “fanno emergere 
vere psicosi: abbiamo disdette per 
luglio, quando siamo a maggio e 
danni qui non ne abbiamo avuti. 
Certo, la terra ha tremato, ma se è 
per questo le scosse si sono sentite 
pure in Piemonte... L’economia è 
già in crisi, ci mancava questo... 
Il consigliere regionale Pdl Luca 
Bartolini segnala che, “gli alberghi 
della costa stanno ricevendo di-
sdette di turisti stranieri e italiani”. 
Disdette “immotivate:  le strutture 
ricettive della costa accolgono le 
famiglie di terremotati, proprio 
perché non colpite dal sisma”. 

Turismo, arrivano
le prime disdette
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CARACAS- Los partidos políticos, 
grupos de electores, candidatos 
por iniciativa propia a partir de 
este 1° y 11 de junio pueden for-
malizar su postulación para parti-
cipar en las elecciones presiden-
ciales del próximo 7 de octubre, 
“siempre y cuando cumplan con los 
recaudos solicitados”.
Así lo indicó la rectora del Conse-
jo Nacional Electoral (CNE), Tania 
D’Amelio quien indicó que el ór-
gano rector “espera que se respeten 
los lapsos establecidos para este pro-
ceso”. 
En entrevista a Antv, señaló que 
la junta nacional del organismo 
dispondrá de personal autorizado 
para recibir las postulaciones, las 
cuales se concretarán de forma au-
tomatizada.
En ese sentido, explicó que luego 
de formalizar la inscripción en 
el Sistema Automatizado de Pos-
tulaciones (SAP), puede ser el re-
presentante de cada partido o un 
mensajero designado el que con-
signe tres juegos de carpetas con 
una serie de requisitos que solo 
exige la firma del candidato.
Además dijo que ni la Ley Orgáni-
ca de Procesos Electorales, ni el re-
glamento número uno, fijado por 
el CNE, obligan a los candidatos 
a presentarse ante el organismo 
para formalizar su postulación.

La rectora Tania D’Amelio señaló que la junta nacional del organismo 
dispondrá de personal autorizado para recibir las postulaciones

Comienzan las postulaciones 
presidenciales

MP acusa a alcalde de Guanarito 
por corrupción

2 millones 148 mil ciudadanos 
cobran sus pensiones en el IVSS

A parques de armas de policías 
desde el próximo lunes 

CARACAS- El Ministerio Público acusó al alcal-
de del municipio Guanarito del estado Portu-
guesa, Abel Fernando Villalba, por su presunta 
responsabilidad en la mala administración de 
recursos públicos entre los años 2010 y 2011, 
acciones que habrían ocasionado un daño pa-
trimonial de 1.956.970 bolívares.

CARACAS- El presidente del Instituto Venezolano 
de los Seguros Sociales (IVSS), Carlos Rotondaro, 
informó que 2 millones 148 mil personas gozan 
de sus pensiones otorgadas por el ente.
Dijo que esta cifra representa 4 mil millones de 
bolívares mensuales, recursos provenientes de la 
renta petrolera.

CARACAS- El próximo lunes 4 de junio se inicia-
rán las visitas a los cuerpos policiales de todo el 
país para auditar en profundidad los parques de 
armas orgánicas y las salas de evidencia, dando 
cumplimiento así a la resolución conjunta de los 
ministerios de justicia  y Defensa, publicada en 
Gaceta Oficial 39.928 del 23 de mayo de 2012.

JUSTICIA ROTONDARO AUDITORÍAS

Capriles: El gobierno 
debería expropiar
la delincuencia

CARACAS- Durante la entre-
ga de un centro de unidades 
médicas y odontológicas en 
Cúa, el gobernador de Miran-
da, Henrique Capriles, expresó 
que el Ejecutivo debe ocuparse 
de atacar el flagelo de la inse-
guridad. “Este gobierno debería 
ocuparse de expropiar a la delin-
cuencia, en vez de estar pendiente 
de lo que nosotros hacemos”.
 “Uno tiene que soñar en Vene-
zuela que uno vaya a un hospital 
y no haya heridos de bala, 
tenemos que soñar con una Ve-
nezuela en la que uno se muera 
de viejo, cuántos niños perdidos, 
familiares, pensemos que esa 
realidad la tenemos en nuestras 
manos, para cambiarlas, sin 
politiquería”.
Pidió no hacer caso a los 
insultos en su contra. “Mien-
tras otros están dedicados a la 
politiquería, nosotros estamos 
dedicados a que las soluciones 
lleguen a las comunidades”, dijo 
Capriles.
Capriles recordó que cuando 
llegó a la Gobernación de Mi-
randa hace tres años se inició 
“una persecución contra nuestro 
sector salud, contra nuestro 
estado, creyendo que con eso le 
hacían un daño a Capriles, y pa-
saron un decreto quitándole todos 
los hospitales a la gobernación, 
sin consultarle al pueblo”.

CANDIDATO

CARACAS- La rectora D’Amelio, aseguró que en el proceso electoral 
de 7-O y el establecido para diciembre contarán con el Plan Repúbli-
ca a través de la Fuerza Armanda Nacional Bolivariana (Fanb), quie-
nes cumplirán no sólo con la custodia de las instalaciones del CNE, 
logística, sino también con el resguardo de los electores y electoras.
Es oportuno destacar que las atribuciones del Plan República están 
establecidas en la Ley Orgánica de Procesos Electorales (Lope), en su 
artículo 5, único aparte: “La Fuerza Armada Nacional Bolivariana pre-
stará apoyo al Poder Electoral, resguardando la seguridad de los electores y 
electoras, velando por el orden, custodia, traslado, y resguardo del material 
e instrumentos electorales”.

Elecciones del 7-O contarán 
con el Plan República

BOGOTÁ- La Cámara de Integración Eco-
nómica venezolana-colombiana (Cavecol), 
espera que tras el acuerdo comercial entre 
ambos países pueda haber un crecimiento 
económico del 26% con respecto al año pa-
sado.
El presidente de Cavecol, Luis Alberto Rus-
sian, señaló que las expectativas son positivas 
del intercambio comercial entre Venezuela y 
Colombia. 
“Las manejamos con prudencia, el año pasado 
hubo un crecimiento de 26% con respecto al 
año 2010. Esperamos quizás que si las cosas 
siguen así pudiera haber otro crecimiento del 
26% con respecto al año pasado”, agregó. 
Russian ve con buenos ojos la aprobación 
en la Asamblea Nacional de un acuerdo de 
las relaciones comerciales entre Venezuela y 
Colombia. 
No obstante, consideró faltan muchos temas 
que se deben incorporar en estas discusio-
nes. 
“Esta aprobación del acuerdo es un paso más 
en la reconstrucción y el fortalecimiento de la 

relación”, dijo al ser entrevistado en Actuali-
dad de Unión Radio. 
Russian indicó que es un paso más para la 
aprobación del acuerdo, pues explicó aún fal-
ta que sea publicado en Gaceta Oficial y que 
el Ministerio de Finanzas dicte una resolución 
para que se adapte el tema de la materia 
arancelaria y en paralelo que el sistema que 
funciona en las aduanas pudiera ser adecuado 
para la administración de este acuerdo. 
“Una vez que se cumplan estos trámites, entra-
ría en vigencia el acuerdo para ambos países, 
todavía falta, pero menos”, señaló. 
Russian aspira que en la agenda se incorporen 
otros temas como el tratado del transporte te-
rrestre, el cual consideró es fundamental, por-
que el comercio entre Colombia y Venezuela 
es terrestre. 
“Aquí lo importante sería que continuaran el 
tema de los pagos, sobre todo para nuevas 
operaciones, hay sectores que presentan alguna 
preocupación porque ha tomado tiempo para 
la liquidación de dólares para importaciones, 
como en el sector medicamento”.

CAVECOL 

Espera crecimiento económico 
entre Venezuela y Colombia de 26%
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Caldera critica propuesta de reforma al COPP 
El integrante de la comisión mixta de Desarme de la Asamblea Na-
cional, diputado Juan Carlos Caldera, cuestiona que para atacar la 
inseguridad el Gobierno quiera llevar a cabo la sexta reforma del 
Código Orgánico Procesal Penal, en los últimos años.
“Cada vez que se habla del problema de la inseguridad al gobierno 
no se le ocurre otra idea que decir: necesitamos reformar el COPP para 
resolver el tema de la inseguridad”, precisó el parlamentario.
El diputado Caldera  dijo que “es evidente el desconocimiento en la 
materia, lo que guarda relación con su falta de compromiso con este 
problema. En 13 años siempre hemos visto a un presidente mirando 
a los lados a ver a quién le echa la culpa en el tema de la inseguridad 
(…) en el 2011 la cifra da 50 homicidios por cada 100 mil habitantes; 
es decir fracasó en las políticas de seguridad”.
“No va a pretender a cuatro meses de la campaña electoral decir que 
va a resolver este problema”, afirmó.
A su juicio “el problema en Venezuela no es de reforma. El gobierno 
pretende reformar por Ley Habilitante una ley tan importante. Código 
Penal que sea reformado vía habilitante es frágil e inconstitucional”. 

Debe reestructurarse todo el sistema 
de justicia en Venezuela

La Fiscal General de la República, Luisa Ortega Díaz, considera que 
no sólo debe adaptarse el Código Penal y el Código Orgánico Pro-
cesal Penal (COPP) a lo establecido en la Constitución de la Repúbli-
ca Bolivariana de Venezuela, sino que en un futuro inmediato debe 
reestructurarse todo el sistema de justicia.
Tal señalamiento lo hizo la máxima representante del Ministerio Pú-
blico (MP) luego de inaugurar este jueves 31 de mayo, las fiscalías 
69º nacional con competencia en materia Antiextorsión y Secues-
tro; y la 157º del Área Metropolitana de Caracas (AMC) en materia 
contra las Drogas, ambas ubicadas en la avenida Urdaneta.

Aprueban 300 millones 
para universidades públicas
La ministra de Educación Universitaria (MPPEU), Yadira Cordova, 
informó que en sesión ordinaria del Consejo Nacional de Universi-
dades (CNU), se aprobaron recursos superiores a los 300 millones 
para todas las universidades públicas del país.
Cordova explicó que los auxilios financieros (recursos extrapresu-
puestarios) permitirán brindar apoyo económico a la comunidad 
universitaria, mientras se aprueban los créditos adicionales solicita-
do ante las instancias públicas.
Destacó que durante la reunión también se aprobó 73 millones 85 
mil 344 bolívares para mejoramiento de las plantas físicas de todas 
las casas de estudios.
La titular de Educación Universitario señaló que la gran mayoría 
de las universidades públicas están en deuda con la rendición de 
cuenta, correspondiente al presupuesto asignado a las instituciones 
en 2011.
Hizo un llamado para que se pongan al día ya que la situación per-
judica a toda la comunidad universitaria.

BREVES

CARACAS- Venezuela se fijó una 
nueva meta para alcanzar la anhe-
lada inflación de un dígito, ahora 
entre el 2015 y 2016, en medio de 
pronósticos más optimista luego de 
que en los primeros cuatro meses 
del año los precios se desaceleraran 
sostenidamente, dijo el jefe del  In-
stituto Nacional de Estadísticas, Elías 
Eljuri.
El Gobierno espera que el fomento 
de la manufactura, la industria y la 
agricultura ayude a incrementar la 
alicaída producción interna, aba-
steciendo a los mercados locales y 
poniendo un freno a las crecientes 
importaciones.
En los primeros cuatro meses del 

año, Venezuela acumuló una infla-
ción del 4,4 por ciento y anotó en 
abril el quinto mes consecutivo de 
desaceleración. Para el 2012, el cál-
culo oficial es tener el indicador en 
un rango de entre el 20 y el 22 por 
ciento, con un crecimiento de su 
economía del 5 por ciento.
“Debemos incrementar la producción 
nacional para acabar con la inflación 
(…) frenar las importaciones. En 3 ó 4 
años podríamos tener una inflación de 
un dígito”, sostuvo Eljuri a Reuters.
“Este año podríamos estar con un cre-
cimiento económico por encima del 5 
por ciento y con la inflación debajo del 
20 por ciento”, añadió.
La economía venezolana creció un 

5,6 por ciento interanual en el pri-
mer trimestre del 2012, impulsada 
por sectores clave como la construc-
ción e influenciada por la expansión 
del gasto público a pocos meses de 
las elecciones presidenciales
Sin embargo, el sector manufactu-
rero, que tiene un peso del 16 por 
ciento en el cálculo del PIB, apenas 
creció un 0,7 por ciento, mostrando 
evidencias de la debilidad de la pro-
ducción interna, mientras el desem-
pleo subió en abril al 8,6 por ciento 
de la población activa, por encima 
de la meta de 7 por ciento.
“Por eso es necesario fomentar el sec-
tor manufacturero con políticas credi-
ticias“, añadió Eljuri.

ECONOMÍA

Eljuri: Gobierno coloca el 2016 como meta 
para tener inflación de un dígito

APURE- El ministro del Interior y Justi-
cia, Tareck el Aissami, indicó este jue-
ves que hasta ahora no han encontra-
do miembros de las FARC  ni presencia 
de grupos armados en la zona fronteri-
za con Colombia desde que comenza-
ron a rastrear el área, hace diez días.
“Revisamos, no había absolutamente 
nada que indicara que haya presencia de 
grupos irregulares“, indicó El Aissami 
en declaraciones a periodistas, tras un 
acto de destrucción de pistas clandes-
tinas en Riecito, a unos 45 kilómetros 
con la frontera de Colombia, en Apu-
re.
“Estuvimos en cada coordenada que el 
Gobierno colombiano facilitó, desplega-
dos, sigue la Fuerza Armada desplegada 
pero hasta ahorita no hemos encontrado 
ningún indicio que señale la presencia de 
grupos irregulares en nuestro territorio”, 
indicó.
El ministro aseguró que “por supuesto” 
seguirán rastreando la zona porque las 
“operaciones militares para resguardo” 
de la soberanía se hacen “de manera 
constante” y no son esporádicas. 

Operación Boquete
El ministro Tareck El Aissami, aseguró 
que han sido destruidas 36 pistas ilega-
les en lo que va de este 2012, las cuales 
eran utilizadas por narcotraficantes.
El funcionario informó sobre la puesta 
en marcha de la Operación Boquete, la 
cual comprende labores de patrullaje, 
en motocicleta y a pie, así como tam-
bién la destrucción de pistas clandes-
tinas. 
Precisó que además de las pistas, tam-
bién fueron destruidos 16 centros de 
acopio clandestino. “En la Operación 
Boquete han participado 446 hombres y 
mujeres de la FANB”.
En el año 2011, fueron detenidos 21 
jefes del narcotráfico, de éstos, 19 
fueron entregados de inmediato a las 
autoridades estadounidenses, que los 
solicitaban.
Lamentó las calificaciones que de ma-

nera sistemática hace el gobierno de 
los Estados Unidos acerca de la política 
antidroga del país.
“Este es un plan antidrogas soberano, 
hecho por todas las instituciones del pue-
blo, por eso otros países no tienen moral 
para cuestionarnos, sobre todo el imperio 
yanqui, principal país productor de ma-

rihuana y, lamentablemente, consumidor 
de drogas”.
El Aissami,  resaltó además, que “Ve-
nezuela en primer lugar no es un país 
productor de droga (…) Tenemos 6 años 
consecutivos declarado por Naciones Uni-
das como territorio libre de drogas, y esos 
es un esfuerzo de nuestra Revolución”.

El ministro de Interior y Justicia, Tareck El Aissami, aseguró 
que han sido destruidas 36 pistas ilegales en lo que va de este 2012

Aissami “No hemos encontrado 
guerrilleros en la frontera”

APURE- El ministro de Relaciones Interiores y Justicia, Tareck El Aissami, informó 
este jueves que el Gobierno Nacional extraditará a Colombia a dos presuntos 
jefes del narcotráfico capturados en territorio venezolano el pasado 16 de mayo.
Luis Alberto Ramírez, de 42 años, colombiano, solicitado por Interpol con difu-
sión roja, es uno de los ciudadanos a ser deportados, indicó El Aissami.
Igualmente, Miguel Camacho, de 32 años, también colombiano, será enviado a 
su país natal para ser procesado por las autoridades de ese país.
“Ya el presidente Hugo Chávez ha instruido para que se proceda a la entrega de 
estos ciudadanos a las autoridades de Colombia”, indicó El Aissami, desde el 
estado Apure, donde dirigió la destrucción de una pista utilizada para el tráfico 
de estupefacientes.

Deportarán a dos ciudadanos 
colombianos 
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Il governatore Visco: “Occorre ampliare il recupero dell’evasione fiscale e tagliare con equità la spesa’’. 
Poi sottolinea: “La caduta del Pil nel 2012 intorno ad un -1,5%, ripresa potrà affiorare entro fine anno’’

Bankitalia: aumento tasse 
incompatibile con la crescita

RIFORME

ROMA - Il 2012 sarà un anno 
di recessione; la caduta del Pil, 
se gli scenari economici non 
saranno troppo sfavorevoli, 
infatti, potrebbe “essere con-
tenuta” intorno ad un -1,5%. 
La ripresa potrà “affiorare” 
entro la fine dell’anno in cor-
so ma sarà legata a filo dop-
pio alla incisività dimostrata 
delle riforme strutturali. E’ il 
Governatore di Bankitalia, 
Ignazio Visco, a fotografare 
così, nelle Considerazioni fi-
nali, la situazione economica 
del Paese. 
“Per l’Italia il 2012 non potrà 
che essere un anno di reces-
sione, per le incertezze finan-
ziarie e le drastiche, pur se 
indispensabili, misure di cor-
rezione del bilancio pubbli-
co”, dice a preambolo prima 
delle previsioni: “in scenari 
non troppo sfavorevoli la ca-
duta del prodotto può essere 
contenuta intorno all’1,5%” 
“Una ripresa potrà affiorare 
verso la fine dell’anno, con 
probabilità tanto maggiore 
quanto più saranno efficaci 
gli interventi strutturali volti 
a migliorare l’utilizzo delle 
risorse pubbliche e private, 
quanto più chiara e decisa 
sarà la coesione mostrata 
dall’Unione europea”, preci-
sa.
“Tirarci fuori dallo stretto 
passaggio che attraversiamo 
- evidenzia il Governatore 
- impone costi a tutti. Sono 
costi sopportabili se ripartiti 
equamente e con una meta 
chiara. Il percorso non sarà 
breve”. 
L’aumento della pressione 
fiscale, osserva Visco, ha 
raggiunto livelli ormai “in-
compatibili” con una cre-
scita sostenuta; per questo 
occorre ampliare il recupero 
dell’evasione fiscale e tagliare 

con equità la spesa. Una vera 
e propria “sfida”, la chiama, 
per correggere il “prezzo” che 
il Paese ha dovuto pagare per 
garantire un bilancio pubbli-
co sostenibile e credibile.
“Si è pagato il prezzo di un 
innalzamento della pressio-
ne fiscale a livelli ormai non 
compatibili con una cresci-
ta sostenuta”, ammonisce. 
“L’inasprimento non può 
che essere temporaneo. La 
sfida si sposta: occorre trova-
re, oltre a più ampi recuperi 
di evasione, tagli di spesa che 
compensino il necessario ri-
dimensionamento del peso 
fiscale”, dice ancora. 
Se “accuratamente identi-
ficati e ispirati a criteri di 
equità”, infatti, i tagli “non 
comprometteranno la cre-

scita; potranno concorrere 
a stimolarla se saranno vol-
ti a rimuovere inefficienze 
dell’azione pubblica, sempli-
ficare i processi decisionali, 
contenere gli oneri ammini-
strativi”.
La società italiana “non può 
non confrontarsi con un 
mondo cambiato, che non 
concede rendite di posizio-
ne”, osserva. Al tempo stesso, 
“la politica deve assicurare la 
prospettiva di un rinnova-
mento profondo che coltivi 
la speranza, vada incontro 
alle aspirazioni delle genera-
zioni più giovani”. 
L’azione del governo sulle ri-
forme strutturali ha incontra-
to “diffuse resistenze - ricorda 
-, ma ha comunque già con-
seguito importanti risultati; 

ha aperto un vasto cantiere, 
i cui lavori vanno proseguiti, 
con energia accresciuta e vi-
sione ampia, dall’istruzione 
alla giustizia, alla sanità”. 
L’impegno, evidenzia, è “a 
sfoltire e razionalizzare le 
norme, a non far salire la 
spesa pubblica complessiva; 
le priorità di spesa possono 
però essere riviste a parità di 
saldo di bilancio, ad esempio 
a favore dell’istruzione e della 
ricerca”. L’azione di politica 
economica, osserva ancora il 
numero uno di Via Naziona-
le, “può anche svolgersi in se-
quenza, un dossier alla volta, 
ma è bene che siano comuni-
cati e ribaditi con nettezza il 
disegno complessivo e la po-
sta in gioco”. 
Poi, parlando degli istituti di 
credito, il Governatore assi-
cura: la critica alle banche di 
essere disattente alle esigenze 
dell’economia “non è cor-
retta: sono esposte in misura 
rilevante nei confronti delle 
famiglie e delle imprese me-
ritevoli di credito, anche se in 
difficoltà; possono continua-
re a sostenerle”. 
Riguardo alla Ue, Visco sotto-
linea: 
- Serve un cambio di passo 
per perseguire il traguardo 
dell’unione politica in Eu-
ropa che ancora non c’è. Se 
si guardasse all’area dell’eu-
ro come a un’entità unita-
ria, nella forma ad esempio 
di uno Stato federale, non 
emergerebbe - evidenzia il 
Governatore - nessun allar-
me sulla tenuta del suo im-
pianto monetario e finanzia-
rio, pur nella preoccupazione 
per le ripercussioni della crisi 
su ciclo economico, interme-
diari e mercati. Ma - conclu-
de - una unione politica in 
Europa ancora non cè. 

 ROMA - La riforma del mercato del lavoro incassa il via libera 
del Senato con 231 sì e 33 no e passa all’esame della Camera 
che dovrebbe dare l’ok al testo entro fine giugno. Soddisfatto 
il governo, che rivendica la propria determinazione a lavora-
re “per il bene dei giovani” senza preoccuparsi del “plauso” 
delle categorie. Anche perché, dice il premier Mario Monti, 
gli esiti sono incoraggianti e i grandi organismi internaziona-
li, dall’Ue al Fmi, fanno mostra della propria approvazione.
La riforma del lavoro “è un tassello di un disegno ampio” che 
punta a rilanciare la crescita, mette in evidenza il ministro 
del Welfare Elsa Fornero, convinta che con le nuove regole 
anche sul fronte dei licenziamenti l’Italia si sia avvicinata agli 
“standard europei”. Certo resta da affrontare il passaggio a 
Montecitorio, che per molti sarebbe opportuno blindare per 
evitare di rimettere in discussione l’intesa politica raggiunta.
D’altro canto però, sostengono altri, non sarà facile far accet-
tare a un ramo del Parlamento di fare da semplice ‘notaio’ e 
dunque qualche piccolo spazio per alcune modifiche potreb-
be essere lasciato aperto. L’Esecutivo dei Professori mostra 
cautela ma fa trapelare l’auspicio che la riforma vada in porto 
nel più breve tempo possibile (senza ulteriori modifiche): 
- Vedremo che fare. Viste le esortazioni sul piano internazio-
nale - dice il ministro - auspico che anche alla Camera sia ap-
provato in tempi brevi, in modo da metterci subito al lavoro 
per applicarlo. 
I senatori della maggioranza intanto, dopo aver votato quat-
tro fiducie in neanche 24 ore e aver dato l’ok al ddl nel suo 
complesso, mettono agli atti complimenti reciproci per l’an-
damento dei lavori: 
- Abbiamo raggiunto - osserva il capogruppo del Pd a Palazzo 
Madama, Anna Finocchiaro - una sintesi razionale e laica, 
costituzionale e riformista, e questo sarà utile all’Italia. 
Idem il presidente dei senatori del Pdl Maurizio Gasparri, che 
però invita il governo a non rimanere sordo alle critiche che 
pure sono state avanzate alla riforma. Critiche come quel-
le dell’ex ministro del Lavoro Maurizio Sacconi, che accusa 
l’Esecutivo di essersi piegato ai “veti della Cgil”, e che si sal-
dano a quelle, fatte con opposte motivazioni, dall’Italia dei 
Valori. 
- Ancora una volta - dice il leader dell’Idv, Antonio Di Pietro 
- il governo fa pagare i costi ai più deboli. Per questo ci siamo 
opposti al Senato alla riforma del lavoro e ci opporremo an-
che alla Camera e nel Paese.

RIFORMA DEL LAVORO

Ok dal Senato, Monti: 
“Bene, è per i giovani”
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Governo battuto 
su corruzione e spending review
ROMA - A parte il sì del Senato 
sul ddl lavoro, per il Governo 
quella di ieri non è stata una 
giornata tutta rose e fiori. 
Sulla corruzione in aula alla Ca-
mera l’Esecutivo è stato battuto 
su un emendamento inizialmen-
te presentato e poi ritirato dal Pd,  
fatto proprio dall’Idv, incassando 
i voti del Pd. E’ stato approvato 
con 237 sì e 233 no. Poi, in com-
missione al Senato, è andato sot-
to su un emendamento al decre-
to legge sulla spending review. La 
proposta è stata votata da quasi 
tutto il gruppo dei Democratici, 
dall’Idv e dalla Lega. Il Pdl ha vo-
tato in ordine sparso mentre Fli 
ha espresso voto contrario.
I ministeri dell’Economia e della 
Giustizia stanno inoltre lavoran-
do sul ddl delega in materia fisca-
le “in riferimento alla richiesta di 

chiarimenti prevenuta in propo-
sito dal Quirinale”. 
L’aula della Camera proseguirà la 
prossima settimana l’esame del 
disegno di legge sulla corruzione. 
L’emendamento, approvato ieri, 
introduce la responsabilità era-
riale per il pubblico dipendente 
che non segue le procedure cor-
rette. 
Il decreto legge sulla spending re-
view sarà esaminato dall’aula del 
Senato da martedì.
L’emendamento, approvato in 
Commissione, impone al Gover-
no di presentare entro il 30 luglio 
un programma per la riorganiz-
zazione di tutta la spesa pubblica 
corrente e non solo quella riguar-
dante l’acquisto di beni e servizi. 
Per il sottosegretario all’Econo-
mia Gianfranco Polillo l’emen-
damento “non sposta l’equilibrio 

del provvedimento”. 
Sulla spending review il Governo 
incassa però il grazie del Presi-
dente del Senato Renato Schifa-
ni: 
- Intendo ringraziare Passera e 
Grilli - afferma la seconda carica 
dello Stato - per la sensibilità di-
mostrata alla mia richiesta di esa-
minare con attenzione la solu-
zione della problematica relativa 
alla certificazione dei crediti rela-
tivi alla pubblica amministrazio-
ne nelle regioni sottoposte a pia-
ni di rientro sanitario. I creditori 
della pubblica amministrazione 
- spiega Schifani - già pagano un 
notevole prezzo relativo alla tar-
divita’ della riscossione dei loro 
crediti e quindi escluderli anche 
da questa possibilita’ di ottenere 
l’anticipazione bancaria sarebbe 
stato veramente una beffa. 



GdF accusa il portiere azzurro: “Puntate sospette da 1,5 milioni”. All’ex Ostello della gioventù 
del Foro Italico il primo procedimento per 22 club e 61 persone deferiti della Procura federale

Calcioscommesse, altri 2 anni 
a Doni. E scoppia il caso Buffon
ROMA - La Commissione Disci-
plinare presieduta da Sergio Artico 
ha accolto le istanze di patteggia-
mento per i 16 tesserati e i 7 club 
che ne hanno avanzato richiesta, 
concordata con la Procura fede-
rale guidata da Stefano Palazzi, 
nella prima giornata del processo 
sportivo partito ieri al Foro Italico 
a Roma nell’ex Ostello della Gio-
ventù, sul primo filone dello scan-
dalo del calcioscommesse.
Cristiano Doni sarà squalifica-
to per due anni, che si vanno a 
sommare ai 3 anni e 6 mesi cui è 
stato condannato nel primo pro-
cesso sportivo dell’anno scorso. 
Due i punti di penalizzazione per 
l’Atalanta con 25mila euro di am-
menda. Squalifiche da 2 a 20 mesi 
per gli altri 15 tesserati. Saranno 
fermati per 20 mesi i due pentiti 
Carlo Gervasoni e Filippo Carob-
bio, oltre a Kewullay Conteh.
Alex Pedersoli è stato fermato per 
16 mesi con 10mila euro di am-
menda, 16 mesi di squalifica per 
Francesco Ruopolo, 15 per Anto-
nio Narciso, 14 per Dario Passoni, 
12 per Mirco Poloni, 10 per Juri 
Tamburini, 6 per Andrea De Fal-
co, 5 per Alfonso De Lucia, 4 per 
Vittorio Micolucci, Nicola Mora 
e Marco Cellini, infine 2 per l’ex 
tecnico Gianfranco Parlato. 
La Commissione ha accettato 
l’istanza di patteggiamento per i 6 
punti di penalizzazione e 40mila 
euro di ammenda per il Grosseto 
da scontare nel prossimo campio-
nato di B, la penalizzazione di due 
punti per il Modena in B, la pe-
nalizzazione di 1 punto e 20mila 
euro di ammenda per l’Ascoli in 
B. Sì anche a quella di un punto 
di penalizzazione e 30mila euro 
di ammenda per la Cremonese 
in Lega Pro prima divisione nel-
la prossima stagione, quella di 1 
punto di penalizzazione al Frosi-
none in Lega Pro e di un’ammen-
da di 15mila euro per il Livorno.
In totale sulle 83 posizioni da esa-
minare (61 persone e 22 società) 
restano 14 società e 40 persone 
da valutare. Non è stata accolta, 
infatti, la richiesta di patteggia-
mento di Alessandro Sbaffo, con 

la squalifica di 16 mesi e 100mila 
euro di ammenda giudicata dalla 
Commissione “incongrua”. Alla 
lettura della decisioni sui patteg-
giamenti Giovanni Citarella, pre-
sidente della Nocerina ammessa 
come parte terza (con Vicenza, 
Cesena e Trapani), ha contesta-
to la scelta della commissione di 
accogliere il patteggiamento del 
Grosseto. Rischia il deferimento. 
Squalifiche ne’ troppo pesanti ne’ 
troppo leggere a chi ha collabora-
to ma secondo Palazzi “è il prezzo 
che deve pagare chi decide di dare 
un taglio a certe cose”. La Discipli-
nare ha poi respinto la richiesta 
di moltissimi legali dei deferiti, di 
ascoltare il ’grande accustore’ Car-
lo Gervasoni, richiesta osteggiata 
anche dalla Procura.
La Disciplinare ha accolto la richie-
sta di estromissione del Rimini. Il 
legale del Rimini, Paco D’Onofrio, 
aveva chiesto l’estromissione “per 
difetto di legittimazione passiva” 
chiedendo di lasciar fuori la so-
cietà dal processo, essendo una 
nuova società non titolare del 
tesseramento del deferito Daniele 
Vantaggiato”, che dipendeva dalla 
societaà Rimini fallita. Il Procura-

tore Stefano Palazzi non si è oppo-
sto alla richiesta “perché società 
nuova che non presenta continui-
tà con vecchia società”.
Stralciate le posizioni degli arre-
stati Marco Turati, Paolo Acerbis, 
Alessandro Pellicori, José Joelson, 
Cristian Bertani, in quanto “i de-
feriti colpiti da misure cautelari 
non sono in grado di esercitare 
pienamente il loro diritto di dife-
sa”. Respinte le istanze di rinvio, 
stralcio o sospensione presentate 
da Andrea Iaconi, Alberto Maria 
Fontana, Nicola Ventola, Rjiat 
Shala, Salvatore Mastronunzio, 
Alessandro Zamperini, Mario Cas-
sano e Marco Paoloni. Rigettate le 
istanze di stralcio presentate da 
Grosseto, Novara e Sampdoria, 
per cui si dispone la prosecuzione 
del procedimento. 
E’ intanto scoppiato il caso delle 
presunte scommesse effettuate da 
Gigi Buffon nel 2010, del quale ha 
parlato il presidente della Juven-
tus Andrea Agnelli: “E’ sicuramen-
te singolare che questa informati-
va esca oggi’’. Con queste parole, 
riportate da La Stampa.it, Andrea 
Agnelli commenta le ultime noti-
zie riguardanti Gianluigi Buffon.

Il presidente della Juve ha rilascia-
to un’intervista (sarà pubblicata 
oggi) di cui il sito web regala qual-
che anticipazione: 
- Buffon è un atleta assolutamente 
leale - sottolinea Agnelli - non ha 
bisogno di arrivare a situazioni di 
scommesse per fare quadrare nul-
la. Quello che sicuramente è sin-
golare, è che questa informativa 
esca oggi. Il fatto poi che Buffon 
non sia neppure indagato, stu-
pisce doppiamente. Così come è 
singolare e grave, che oggi venga 
pubblicata l’iscrizione di Bonucci 
nel registro degli indagati da parte 
di Cremona, trasmessa a Bari, dove 
si trovano anche nomi di persone 
che, a oggi, sono state sentite solo 
come semplici testimoni.
Anche il legale di Buffon, Marco 
Valerio Corini è intervenuto: 
- L’ipotesi avanzata da una banca 
in merito a scommesse ed ano-
mala movimentazione di denaro 
sospetto è priva di rilevanza pena-
le, non è stata raccolta da nessun 
accertamento dalla Gdf nel 2010. 
Sono strane le tempistiche: Gigi è 
amareggiato per l’imboscata dopo 
la conferenza stampa Coverciano.
Una cosa chiara da sottolineare è 
che l’informativa della Gdf sottoli-
nea come sia un istituto di credito 
ad ipotizzare che alcune liquidità 
possano essere oggetto di scom-
messe vietate. Stiamo parlando di 
un’ipotesi coltivata da una banca 
ma che non raccolta da nessun ac-
certamento dalla Gdf nel 2010.
Chiarita l’origine dell’ipotesi, l’av-
vocato Corini continua: 
- Cos’è che milita a sostegno del 
fatto che queste prenotazioni sia-
no sottese a scommesse in gene-
rale? Perché questi due soggetti, il 
calciatore ed il titolare della ricevi-
toria, devono aver operato tra loro 
e la causale deve essere quella della 
scommessa? L’argomento è molto 
povero, perché questi due soggetti 
si conoscono da quando Gianluigi 
era esordiente al Parma, il rappor-
to di amicizia che li lega può esse-
re benissimo legato da operazioni 
commerciali più che lecite, come 
per esempio una compravendita 
immobiliare.

LEGA NORD

Elezioni, Maroni rilancia: 
“Su partecipazione 
deciderà il congresso”
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ROMA - “Io credo che il presidente della Repubblica giunto alla 
fine del suo settennato potrebbe chiedere l’abolizione dell’artico-
lo 278, o almeno la sua depenalizzazione. Sarebbe un bel gesto 
con cui farsi ricordare”. Lo scrive Beppe Grillo sul suo blog, defi-
nendo il vilipendio al presidente della Repubblica “un reato che 
richiama l’assolutismo monarchico e la figura di Luigi XIV” e che 
“deriva dal codice Rocco del periodo fascista”. 
Grillo spiega che “il reato di vilipendio è stato invocato innume-
revoli volte, spesso dai partiti a scopi politici, e anche applicato. 
Giovannino Guareschi fu condannato a otto mesi per una vi-
gnetta”, “io dovrei aver già accumulato una decina di ergastoli”.
- Il confine tra satira, critica e vilipendio (‘considerare vile’) è 
materia più indefinibile del sesso degli angeli - spiega il fondato-
re del Movimento 5 stelle -. Inoltre un cittadino, perché il pre-
sidente della Repubblica sarà il primo dei cittadini, ma sempre 
cittadino rimane, non può essere più uguale degli altri di fronte 
alla legge. 
Grillo conclude: 
- Dai tempi del duce e di Einaudi qualcosa è cambiato. E’ arrivato 
Internet. Per analizzare eventuali vilipendi non sarebbero suffi-
cienti tutti i poliziotti incaricati di scandagliare il web al lavoro 

per 100 anni. La rete è troppo grande per essere conosciuta, ‘Too 
big to know’, come sostiene David Weinberger nel suo libro dallo 
stesso titolo. Che si fa? Si spara nel mucchio alla dove prendo 
prendo?”.

ART.278 COSTITUZIONE

Grillo a Napolitano: “Abolire il reato di vilipendio”

TREVISO - “Il prossimo congresso federale dovrà 
discutere, perché porrò io la questione, in che 
ordine di importanza sia la presenza della Lega 
a Roma rispetto alla presenza più interessante 
della Lega sul territorio nelle nostre regioni, nel 
Lombrado-Veneto sul modello della Csu bavare-
se, che penso sia un modello da valutare. Così 
Roberto Maroni precisa la sua ‘proposta’ di de-
cidere per una eventuale non ricandidatura dei 
parlamentari della Lega alle elezioni politiche. 
- È un dibattito da fare: io dico che è più impor-
tante avere governatori qui, a fare le nostre bat-
taglie che non a Roma, lì ci sarà l’eco delle nostre 
battaglie, ma il fronte si sposta da Roma a qui. 
Cosa comporterà questo, se non ripresentarsi 
alle elezioni o presentarsi da soli, non lo so. 
Maroni chiude anche a un’alleanza con il Pdl. 
- Che lingua è questa? Noi parliamo la lingua 
del rilancio, della riorganizzazione della Lega, 
dei contenuti. E in questi congressi parleremo di 
contenuti, di cosa vogliamo fare, le nuove parole 
d’ordine, i cavalli di battaglia, le nostre strategie: 
le alleanze vengono dopo, forse, ne parleremo.
Secondo Maroni questa “è una lingua che non 
riesco a capire”. E il triumviro del carroccio non 
si dice assolutamente preoccupato di un even-
tuale isolamento della Lega: 
- Isolato da chi? Dal Pdl e dai partiti romani? 
Meglio. Esattamente quello che vogliamo. Noi 
dobbiamo tornare a recuperare e ad aumentare il 
rapporto di fiducia con i cittadini, gli elettori, la 
gente, quelli che lavorano, che hanno visto per 
tanti anni nella Lega l’unico difensore dei loro 
diritti. Immagine che ora è un po’ appannata. 
Dobbiamo ‘spannarla’ e tornare sul territorio. 
E per Maroni “Roma è la seconda trincea”. 
- La trincea vera è questa: territorio, regioni del 
Nord, Valorosi sindaci-guerrieri. Qui dobbiamo 
tornare a investire e far sentire la nostra voce.

TRIBUNALE DEL RIESAME

Caso Lusi, “mancano
altri 50 milioni di euro”
ROMA - “La depredazione fatta dal senatore Luigi 
Lusi non era di soli 12 mln di euro ma di 23, an-
che se mancano all’appello altri 50 mln di euro di 
cui non si conosce la destinazione finale, consi-
derato che in 4 anni il patrimonio della Marghe-
rita è sceso da 88 mln di euro a soli 15 mln”. Lo 
rileva il tribunale del Riesame nelle motivazioni 
del provedimento con cui conferma i domiciliari 
per Giovanna Petricone, moglie di Lusi.
La giunta delle immunità di palazzo Madama 
ha rinviato al 12 giugno il voto sulla richiesta di 
arresto di Lusi, dopo la richiesta del Pdl alla ma-
gistratura di acquisire i verbali della deposizione 
della sua ex segretaria.
- Resta fermo che il 12 giugno la Giunta voterà - 
ha detto il presidente della Giunta Marco Follini 
(Pd) - non accetterò altre manovre dilatorie.
A stretto giro la risposta del relatore della Giunta 
Ferruccio Saro (Pdl): 
- E’ paradossale che sui giornali siano finite le 
deposizioni della segretaria che conferma le rico-
struzioni di Lusi e noi non ne siamo in possesso. 
Non c’è nessuna manovra dilatoria, ma la neces-
sità di acquisire tutti gli elementi utili. Non pos-
siamo accettare che si facciano processi sommari 
con il rischio che si rivelino solo mediatici. 
I legali di Lusi hanno giudicato positivo il fatto 
che la Giunta abbia deciso di acquisire gli atti. 
- Dalla documentazione non può non emergere 
quanto andiamo sostenendo da tempo e cioè che 
non c’erano e non ci sono elementi per chiedere 
l’arresto del nostro assistito.



Nigeria: ingegnere abruzzese 
rapito, costruiva una strada

Modesto Di Girolamo, originario di Rocca di Cambio (Aq), è stato sequestrato lunedì a Ilorin. Terzi 
ad Abujia: “Astenersi da azioni di forza, l’incolumità è priorità assoluta”. I familiari: “In attesa di notizie”

DAMASCO - Una lancia spuntata appare l’ultimatum di 48 ore inviato 
ieri sera dai ribelli siriani al presidente Bashar al Assad, intimandogli di 
cessare la repressione e rispettare i sei punti del piano dell’inviato Onu 
Kofi Annan, nel giorno in cui si registrano almeno altri 20 uccisi - per 
lo più civili - da parte dei governativi e quando i Paesi occidentali con-
tinuano ad escludere un intervento diretto per fermare la mattanza. “I 
vertici congiunti dell’Esercito libero all’interno della Siria annunciano 
di dare un ultimatum di 48 ore al regime perché applichi le risoluzioni 
del Consiglio di sicurezza”, ha affermato il colonnello Qassem Saad ad 
Din, apparso in serata in un video caricato su Youtube.
Nel filmato, registrato secondo la didascalia a Rastan, località tra Homs 
e Hama e roccaforte dei ribelli, il colonnello disertore capo dell’ala 
dell’Esl operativa in Siria precisa che se entro mezzogiorno (le undici in 
Italia) di venerdì prossimo il regime non cesserà il fuoco “contro i civili 
inermi”, non ritirerà le truppe dalle città e non libererà tutti i prigionieri 
politici, l’Esl non sarà più impegnato dal cessate il fuoco, formalmente 
in vigore dal 12 aprile scorso, e “difenderà e proteggerà i civili, i loro 
villaggi e le loro città”. “Il regime - ha concluso Saad ad Din - conosce 
solo il linguaggio della violenza”. Sul terreno è stata l’ennesima giorna-
ta di sangue: il generale norvegese Robert Mood, comandante degli 
osservatori Onu nel Paese per monitorare il rispetto del cessate il fuoco, 
ha confermato quanto denunciato mercoledì dai Comitati di coordi-
namento locali degli attivisti, secondo cui sono stati ritrovati a Dayr az 
Zor, nell’estremo est del Paese, i corpi di 13 persone “giustiziate” som-
mariamente, proprio come avvenuto a Hula il 25 maggio scorso.

Ahmadinejad: “Punire i responsabili di Hula”
Anche il presidente iraniano Mahmud Ahmadinejad, alleato di Damas-
co, ha detto ai microfoni di France24 che i responsabili del massacro 
di Hula “vanno puniti”. Dopo l’espulsione di mercoledì dei diplomatici 
siriani dai principali Paesi europei, da Stati Uniti, Canada, Australia e 
Giappone, Damasco ieri ha risposto dichiarando “persona non grata” 
l’incaricato d’affari olandese in Siria. Ma nel panorama delle cancellerie 
occidentali che alzano la voce contro Damasco, solo il Belgio ha invo-
cato esplicitamente l’invio di militari stranieri in Siria. Il ministro degli 
Esteri, Didier Reynders vorrebbe la creazione di “zone di sicurezza” in 
Siria protette “da una forza internazionale”. All’unisono, gli altri Paesi 
europei e gli stessi Stati Uniti hanno escluso tale possibilità, attribuendo 
l’impossibilità di un intervento militare diretto al blocco russo-cinese in 
seno al Consiglio di sicurezza, che è tornato a riunirsi in serata.

DUBLINO - Gli irlandesi hanno votato ieri nel referendum sull’adesione 
al nuovo patto di bilancio europeo, il cosiddetto fiscal compact. Se 
l’accordo sarà respinto, l’Irlanda potrebbe non ricevere più prestiti dal 
fondo di salvataggio dell’Ue a partire dal 2013, quando si esauriran-
no i fondi attuali. Gli oppositori del trattato affermano che si tratta 
di una minaccia senza fondamento e vogliono che l’Irlanda negozi 
con l’Unione europea e con il Fondo monetario internazionale un 
accordo più favorevole sulla gestione del debito. I sondaggi condotti 
durante la campagna elettorale indicano tuttavia che nel referen-
dum vincerà il sì. L’accordo, già firmato dai leader irlandesi e di altri 
24 Paesi Ue, è stato concepito per cercare di aumentare la fiducia 
nell’eurozona creando nuovi limiti di deficit. Automatici tagli di spesa 
saranno imposti a chi violerà gli obiettivi. La Germania è il principale 
sostenitore del trattato, ma quasi tutti i partiti politici irlandesi han-
no promosso campagne a suo favore. Soltanto gli irlandesi hanno 
indetto il referendum per sottoporlo al giudizio degli elettori e il risul-
tato non vincolerà l’attuazione negli altri Paesi firmatari. Se vincesse 
il ‘sì’ non ci sarebbero effetti immediati sulle politiche di austerità 
perché l’Irlanda è già impegnata in un severo programma di tagli, 
aumenti delle tasse e privatizzazioni, misure parte del piano di salva-
taggio del 2010 del Fondo monetario internazionale. Il ‘no’ sarebbe 
dannoso perché il fiscal compact limita l’accesso futuro al credito ga-
rantito dall’Unione europea alle nazioni che non accettano le nuove 
regole di bilancio. Il messaggio politico avrebbe poi effetti su tutta 
l’eurozona e soprattutto su quei Paesi dove è alta l’opposizione alle 
politiche d’austerità imposte dall’Ue.

Argentina verso la “de-
dollarizzazione” - Il governo 
di Cristina Fernández è deciso a 
mettere fine a quella che defini-
sce “un’ossessione compulsiva” 
degli argentini a risparmiare in 
dollari e farà in modo che que-
sta valuta sia utilizzata esclusiva-
mente per gli scambi commer-
ciali: così il capo di gabinetto, 
Juan Manuel Abal Medina, è 
intervenuto di fronte al Senato 
rispondendo indirettamente al 
malcontento crescente per le 
forti restrizioni imposte ai privati 
per l’acquisto di moneta statu-
nitense. “Porteremo avanti un 
processo di de-dollarizzazione. 
La moneta argentina è il peso, 
non il dollaro, eppure siamo il se-
condo paese al mondo per circo-
lazione di dollari con circa 1300 
per ogni abitante” ha puntualiz-
zato Abal Medina, evitando però 
il riferimento diretto alle rigide 
limitazioni avviate dal governo a 
partire dallo scorso ottobre sulle 
operazioni di cambio valuta con 
l’obiettivo di frenare una fuga di 
capitali; misure che sono torna-
te ad alimentare il mercato nero 
dove la quotazione è di circa 
6,15 pesos per dollaro contro i 
4,47 di quella ufficiale, secondo 
stime in circolazione. Per Abal 
Medina, l’attrazione per il dolla-
ro “è un problema culturale de-
gli argentini” dovuto alle diverse 
crisi economiche e alla ciclica 
svalutazione del peso. Sta di fat-
to che l’inflazione calcolata per 
quest’anno al 25% ha rilanciato 

la corsa alla moneta statunitense, 
diffuso mezzo di risparmio nei 
momenti di crisi del peso. Uno 
dei settori che sta pagando di più 
a causa delle restrizioni è quello 
immobiliare che utilizza il dolla-
ro: secondo dati della Cámara 
Argentina Inmobiliaria nel primo 
quadrimestre del 2012 le opera-
zioni sono scese del 10-13% in 
confronto allo stesso periodo del 
2011. “Perché per comprare una 
casa usiamo la stessa moneta con 
cui pagano a Miami, New York o 
Chicago?” si è chiesto Abal Me-
dina ricordando che materiali e 
operai si pagano in pesos. “Dob-
biamo smettere di essere così 
singolari – ha concluso – noi non 
produciamo dollari”.

Ecuador, 30.000 indigeni 
chiedono risarcimento alla 
Chevron - I rappresentanti le-
gali di circa 30.000 indigeni e 
‘campesinos’ vittime dell’inqui-
namento hanno presentato in 
Canada la prima richiesta per 
ottenere l’applicazione della 
sentenza definitiva emessa a 
gennaio dalla corte d’appello di 
Lago Agrio, nella provincia di 
Sucumbíos, che ha condannato 
il colosso petrolifero Chevron 
al pagamento di 18,2 miliardi 
di dollari come sanzione per la 
contaminazione dell’Amazzonia 
causata dalla Texaco tra il 1972 
e il 1990. Dal momento che 
Chevron, che nel 2001 acquisì 
Texaco, non dispone di capitali 
in Ecuador – ha spiegato l’av-

vocato Pablo Fajardo – “cerche-
remo di ottenere l’esecuzione 
della sentenza fuori dal paese. 
Nelle prossime settimane – ha 
aggiunto – presenteremo ricorsi 
analoghi in almeno 30 paesi di 
America, Africa, Asia e Europa: li 
perseguiremo fino a quando non 
avranno versato fino all’ultimo 
centesimo del debito che hanno 
contratto con l’Ecuador”. Il lun-
go iter giudiziario che ha portato 
alla condanna di Chevron per 
lo sversamento di almeno 465 
milioni di barili di acque conta-
minate contenenti particelle di 
idrocarburi e metalli canceroge-
ni nei fiumi che attraversano le 
province di Sucumbíos e Orel-
lana era cominciato nel 1993 
con una prima querela per danni 
ambientali presentata presso una 
corte federale del Texas; ne era 
seguita una seconda a New York 
nel 1994, ma entrambe furono 
respinte. Il caso era passato in 
seguito alla magistratura di Lago 
Agrio che a gennaio ha ratifica-
to la sentenza emessa in primo 
grado nel febbraio 2011 che 
obbligava peraltro la Chevron, 
oltre al pagamento della multa, 
a presentare formalmente le sue 
scuse ai popoli colpiti; non es-
sendo stata rispettata la seconda 
disposizione, la multa è stata più 
che raddoppiata.

Cile, dighe nella Patagonia 
incontaminata: sì o no?  -  
Con una mossa a sorpresa, uno 
dei soci del controverso proget-

to idroelettrico Hidroaysén, che 
prevede la costruzione di cinque 
dighe in aree incontaminate della 
Patagonia cilena, ha raccoman-
dato la sospensione dello studio 
di impatto ambientale sulla linea 
di trasmissione denunciando “la 
mancanza di una politica chiara 
in materia da parte dello Stato”. 
A caldo, le organizzazioni am-
bientaliste che si battono contro 
Hidroaysén hanno reagito affer-
mando che la decisione conferma 
la scarsa fattibilità del progetto.

Repubblica Dominicana, 
la Chiesa contro le “leggi 
ingiuste” degli Usa contro 
l’immigrazione - Riuniti a San-
to Domingo, vescovi e sacerdoti 
latinoamericani e statunitensi 
hanno condannato le “leggi in-
giuste” contro i migranti varate 
dagli stati dell’Arizona e dell’Ala-
bama che si abbattono su perso-
ne già costrette a subire “terribili 
sofferenze” nel tentativo di rag-
giungere il ‘sogno americano’ 
dal Centroamerica attraversan-
do il Messico. Accese le critiche 
alle autorità statunitensi per “gli 
abusi ai diritti fondamentali e 
l’approvazione di leggi statali in-
giuste come quelle dell’Arizona 
e dell’Alabama, prodotto della 
paura per la presenza di migran-
ti”. Presuli e sacerdoti al servizio 
della pastorale della mobilità 
umana hanno rinnovato l’impe-
gno ad operare per il raggiungi-
mento di una “riforma migrato-
ria integrale” negli Usa.

SIRIA

FISCAL COMPACT

BREVI - AMERICA LATINA

ROMA - E’ un altro ingegnere 
l’italiano rapito in Nigeria, sim-
bolo di quell’Italia che porta le 
nostre eccellenze nel mondo. 
Modesto Di Girolamo, aqui-
lano dipendente della società 
edile Borini&Prono di Torino, 
si trovava a Ilorin, capitale del-
lo Stato del Kwara nell’ovest 
del Paese africano, per seguire 
la costruzione di una strada 
quando,lunedì scorso, è stato 
sequestrato. La notizia è stata 
diffusa solo ieri e confermata 
dalla Farnesina che ha attiva-
to l’Unità di crisi e si è messa 
in contatto con le autorità di 
Abujia. In una telefonata con il 
ministro degli Esteri nigeriano 
Olugbensa Ashiru, il ministro 
Giulio Terzi ha affermato che 
l’incolumità dell’ingegnere ra-
pito è “priorità assoluta” e ha 
chiesto di astenersi da qualsia-
si azione di forza che metta a 
rischio Di Girolamo. Il titolare 
della Farnesina ha parlato anche 
con i familiari del connazionale 
rapito per testimoniare, a nome 
del governo, la “solidarietà e vi-
cinanza” in questi momenti di 
ansia e per assicurare il massi-
mo impegno da parte di tutte le 
strutture coinvolte per favorire 
un esito positivo della vicenda. 
E il pensiero non può non tor-
nare a Franco Lamolinara, l’al-
tro ingegnere, piemontese, rapi-
to un anno fa sempre in Nigeria 
da una costola del gruppo terro-

ristico di Boko Haram. Lamoli-
nara è stato ucciso l’8 marzo, 
dopo lunghi mesi di prigionia, 
dai suoi sequestratori insieme 
al suo collega britannico Chris 
McManus, durante il tentativo 
anglo-nigeriano di liberarli. 

Nessun contatto 
con i rapitori

Con i rapitori di Di Girolamo 

non ci sarebbe ancora nessun 
contatto, scrive il quotidiano 
nigeriano The Guardian, se-
condo cui l’ingegnere è stato 
rapito lunedì pomeriggio alle 
17.30 su Bishop Raod a Ilorin. 

Preoccupazione 
a Rocca di Cambio

A Rocca di Cambio, in pro-
vincia dell’Aquila, intanto c’è 

un’altra famiglia piombata 
nell’ansia. “Non sappiamo nul-
la - ha detto emozionato il figlio 
-. Sappiamo solo che lunedì è 
stato rapito, ma la Farnesina 
non ci ha detto altro. Siamo in 
attesa di notizie”. La stessa ap-
prensione è stata espressa dalla 
Borini&Prono, l’azienda per cui 
lavora Di Girolamo, invitando 
al riserbo: “Maggiore sarà la ri-
servatezza maggiori saranno le 
possibilità che questa storia si 
risolva al meglio”, rispondono 
da Torino, mentre si apprende 
che uno dei titolari è già partito 
per la Nigeria. Con Di Girola-
mo salgono a tre gli italiani 
nelle mani di sequestratori nel 
mondo: gli altri due sono Ros-
sella Urru, la cooperante sarda 
rapita da Aqmi in Algeria, e 
Giovanni Lo Porto, anche lui 
operatore umanitario seque-
strato in Pakistan a gennaio.

Ostaggio tedesco muore
nel blitz per liberarlo

Ancora ieri è morto un altro 
ostaggio, il tedesco Edgar Fritz 
Raupach, rapito lo scorso gen-
naio a Kano, nel nord della Ni-
geria, il cui sequestro era stato 
rivendicato da Aqmi, il braccio 
nordafricano di Al Qaida: fonti 
della sicurezza nigeriane hanno 
fatto sapere che Raupach è stato 
ucciso dai suoi rapitori durante 
un blitz delle forze di sicurezza 
che volevano liberarlo.
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Ultimatum ribelle ad Assad

Irlanda, ieri il referendum 
oggi i risultati

Egitto: dopo 31 anni revocato 
lo stato d’emergenza
IL CAIRO - In Egitto è stato de-
finitivamente revocato lo stato 
d’emergenza in vigore ininter-
rottamente dal 1981, l’anno 
dell’assassinio di Anwar Sadat 
e dell’insediamento di Hosni 
Mubarak. Lo ha annunciato il 
Consiglio supremo delle Forze 
armate in un comunicato in cui 
si è impegnato a continuare a 
“proteggere” il popolo egiziano. Il Consiglio ha assicurato che si 
atterrà alla sua “responsabilità nazionale e storica, tenendo conto 
che lo stato d’emergenza è terminato, nel rispetto della dichiara-
zione costituzionale e della legge”. Il riferimento è alla dichiarazio-
ne costituzionale ratificata da un referendum a marzo che stabili-
sce che solo il Parlamento può proclamare lo stato d’emergenza, 
su richiesta del governo. I militari si erano già impegnati a cedere 
i poteri a fine giugno al nuovo presidente che uscirà dal ballottag-
gio tra il candidato dei Fratelli musulmani, Mohamed Morsi, e l’ex 
premier di Mubarak, Ahmad Shafiq. Morsi ha già fatto sapere che 
si opporrebbe a un’estensione dello stato d’emergenza.



REFRIGERACION BITETTO II

Reparaciòn de:

Lavadoras, Neveras, Lavaplatos, Cocinas
y Hornos, Secadoras, Cavas, Aires Acondicionados,

Plomería y Electricidad.
Instalaciòn y mantenimiento enfriadores de agua

Mùltiples e individuales.

NUESTRO TRABAJO ES GARANTIZADO

Tlf: (0212) 265.10.53 – Celular: 0416-625.01.93
e-mail: refrigeracionbitetto@cantv.net

PARA SU AVISO CLASIFICADO
CONTACTAR A

GIUSEPPINA y/o Ma. LUISA

Edif. Caracas, Local 2, Av. Andrés Bello,
2da. transv. Guaicaipuro Norte.

Caracas - Venezuela
Telefax: (0212) 571.91.74 - 576.81.92

e-mail: giusel.g9@gmail.com

www.voce.com.ve

www.voce.com.ve

Asistencia y consultorìa  completa 

en la Repubblica de PANAMA’
EGAssistance

www.enricogiuliassistance.com
enricogiuli@gmail.com

tel. (00507) 6708 7143
tel. in Caracas 0414 316 6380 - 0412 580 7185

Vendo apartamento La Urbina. Excelente ubicación. 
Con potencial. 118 m2, 3 habitaciones, 2 baños, p/e. 

Visítelo, compre. 0424-2882521 / 0212-3156743

ASSISTENZA LEGALE IN ITALIA
Il nostro Studio Legale, sito in Barquisimeto e partner 
di primario Studio Legale nel Nord Italia, offre i servizi 

di domiciliazione ed assistenza legale in Italia.
Solo su appuntamento: Dr. Francisco Gómez

0251-2542999 - Si parla italiano
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DISPONIBLE

DISPONIBLE

MARIA TERESA IL GRANDE
Psicoterapeuta bilingue italiano - español

0416 7408096
Atención previa cita.

Caracas: dias miércoles.  Valencia: dias viernes
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AFFITTO A BOLOGNA, MESI ESTIVI
 Monolocale centrico , luminoso, moderno,

completamente ammobiliato e attrezzato
Affitto anche durante tutto l`anno, centro citta, deposito

magazzino seminterrato,abitabile ,attrezzato ,prezzo modico
0414 2607882  0212 7301627 

CITTADINANZA ITALIANA - 
CIUDADANIA ITALIANA 

ASESORIA Y REPRESENTACION JUDICIAL 
EN ITALIA 

Con años de experiencia 
PARA LA CIUDADANÍA 

Derecho civil (sucesión, familia, propiedad, 
contratos, lesiones de trabajo 

o por carretera, compensación) 
Derecho penal y Derecho administrativo 

AVVOCATO MARCO SCICCHITANO 
00195 – Roma Via Carlo Mirabello, 25 

Tel. (+39)06/96.52.12.05 
Fax (+39)06/96.52.12.13 

e.mail: studio@avvocatoscicchitano.it web:www.
avvocatoscicchitano.it
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Domani alle 13:30 (ora di Caracas) ci sarà la sfida tra Uruguay e Vinotinto valevole per le qualificazioni 
per il Mondiale 2014. Tre gli italo-venezuelani in campo: Cichero, Pérez Greco e Di Giorgi

Nel Centenario, una nuova storia Vinotinto

Contro la Russia spazio 
a Balotelli e Cassano
MOSCA - Il ct non rischierà Chiellini, che ci sarà contro 
la Spagna per l’esordio europeo. Stando alle sue parole, 
mentre nel primo tempo vedremo in campo la formazio-
ne papabile contro i campioni d’Europa e del Mondo, poi 
forse farà spazio a Giovinco, Di Natale, Diamanti, Thiago 
Motta ecc. 
E’ pressoché sicura la formazione iniziale che dovrebbe 
andare poi in campo contro la Spagna, salvo la presen-
za di Chiellini al posto di Bonucci oppure sulla sinistra. 
Cioé: Buffon; Barzagli, Bonucci, Balzaretti; De Rossi, Pirlo, 
Marchisio; Montolivo; Cassano, Balotelli. A proposito di 
quest’ultimo, chissà se gli é passato il mal di denti che non 
lo ha fatto dormire per una notte. 
Advocaat contro la Lituania ha schierato inizialmente: 
Aknfeev; Anyukov, Ignashevich, Berezutski, Kombarov; 
Denisov, Shirokov, Zyryanov, Arshavin; Izmaliov, Kherzha-
kov. Una curiosità della vigilia riguarda il trofeo da asse-
gnare al Letzigrund in ogni caso: così se i 90’ finiranno 
col pareggio, vincerà chi prenderà meno cartellini e farà 
meno falli. 
Una formula singolare: pensare che ci sono tecnici che a 
volte invitano i loro giocatori di fare ogni tanto qualche 
fallo...In ogni caso, il calcio é uno sport che prevede anche 
il contatto fisico e tante volte i cartellini dipendono dagli 
umori degli arbitri. Altrimenti sarebbe una roba per signo-
rine o per angioletti. Invece, e’ una cosa per diavoli...

TEST EURO 2012

L’Italia fa il pieno al Roland Garros

Bolt entusiama e fa gli auguri all’Italia
ATLETICA

TENNIS

ROMA - Altro che mal di schiena. 
Usain Bolt torna il fenomeno pronto 
a strabiliare alle Olimpiadi e cancella 
il deludente 10”04 del meeting di 
Ostrava divorando i 100 metri del-
la pista dell’Olimpico e vincendo 
la prova del Golden Gala in 9”76, 
mondiale stagionale che fa di lui, 
che per l’ennesima volta precede il 
connazionale Asafa Powell (9”91), il 
sovrano assoluto della velocità e dei 
41 passi. 
Il pubblico, 50.077 spettatori, va 
letteralmente in delirio, piovono 
applausi e vengono sventolate ban-
diere in un’atmosfera di grande en-
tusiasmo, la stessa che Bolt aveva 
suscitato nel pre-gara, quando si era 
presentato in pista, e prima ancora 

aveva percorso un giro di pista a 
bordo di un veicolo elettrico, indos-
sando la seconda maglia dell’Italia di 
Prandelli, quella bianca con la fascia 
azzurra sul petto, e aveva baciato 
lo stemma con le quattro stelle. La 
stessa casacca Bolt se l’é messa an-
che quando si è ripresentato quasi 
a fine meeting (mancavano le gare 
di staffetta) sul prato dell’Olimpico 
per mimare, senza pallone, qualche 
gesto calcistico e poi esibire il con-
sueto campionario di smorfie che 
hanno mandato di nuovo in visibilio 
la gente. Insomma quello del fulmi-
ne giamaicano è stato un attestato di 
affetto ed un grande augurio all’Italia 
che si appresta a raggiungere la Po-
lonia per i campionati europei.

ROMA – L’Italia del tennis continua la sua corsa al Roland Garros 
superando indenne lo scoglio del secondo turno. 
Al terzo accedono in cinque: due nel maschile e tre nel maschile. 
Dopo Andras Seppi vola anche Fabio Fognini. Nella prosecuzione 
del match sospeso mercoledì per pioggia contro il serbo Troicki, 
il ligure l’ha spuntata al quinto set (6-2, 3-6, 4-6, 6-3, 8-6), dopo 
essere stato in svantaggio due set a uno ed aver annullato due 
match point nella partita decisiva. 
Fognini oggi affronterà il francese Jo-Wilfried Tsonga, favorito n. 
5. Una sfida affascinante per l’azzurro, che già due anni fa diede 
un bel dispiacere ai francesi eliminando al secondo turno un altro 
dei beniamini di casa, Gael Monfils. Fabio si impose in cinque set 
dopo averne rimontati due. C’é un solo precedente con Tsonga: 
il francese si è imposto nel 2011 a Montreal sul cemento. Non è 
stata una passeggiata per Francesca Schiavone contro la bulgara 
Tsevetana Pironkova, che al Roland Garros non è mai andata oltre 
il secondo turno: 2-6, 6-3, 6-1 in due ore e cinque minuti il pun-
teggio per la milanese, che è arrivata Parigi rinfrancata dal titolo 
vinto a Strasburgo. Un successo che le ha restituito morale e con-
vinzione dopo un periodo poco brillante, con tante delusioni. 
Domani affronterà al terzo turno la statunitense (ma uzbeka di 
nascita) Varvara Lepchenko, ha battuto a sorpresa la serba Jelena 
Jankovic, dopo oltre tre ore di gioco. Tra i big Andy Murray si 
qualifica battendo il finlandese Nieminen, ma i continui dolo-
ri alla schiena rischiano di compromettere il prosieguo del suo 
cammino nel torneo. Il prossimo turno lo vedrà opposto al co-
lombiano Santiago Giraldo, che ha battuto Tomic, il più giovane 
in tabellone. 
Rafael Nadal ha dato un’altra dimostrazione del suo strapotere: 
6-2, 6-2, 6-0 all’uzbeko Istomin. Esultanza dei tifosi francesi per la 
vittoria di Jo Wilfried Tsonga, che nel prosieguo del suo incontro 
iniziato mercoledì contro il tedesco Cedrik-Marcel Stebe ha vinto 
11 game su 12, chiudendo per 6-2, 4-6, 6-2, 6-1. Pochi problemi 
anche per lo spagnolo David Ferrer, che ha regolato per 6-3, 6-3, 
6-2 il francese Benoit Paire. 
Nel torneo femminile poche difficoltà per la ceca Petra Kvito-
va, che ha incontrato davvero poche difficoltà nel liberarsi della 
minore delle sorelle Radwanska (6-1, 6-3). Vita facile anche per 
Caroline Wozniacki, che si è sbarazzata facilmente dell’australiana 
Gajdosova (6-1, 6-4). Avanzano anche la cinese Na Li e la tedesca 
Angelique Kerber. A New York, ancora poco conosciuta, da n. 92 
del mondo centrò infatti un’inaspettata semifinale alle spese di 
Flavia Pennetta, sconfitta nei quarti. Una sfida che si ripeterà nel 
terzo turno del Roland Garros.

CARACAS - Nella memoria di 
molti tifosi della Vinotinto c’è 
un film che è rimasto e rimarrà 
inciso per moltissimi anni, il 
suo nome è ‘El Centenariazo’. 
Questa pellicola narra le gesta 
di quel 31 marzo del 2004, 
giorno in cui si materalizzò 
la storica vittoria, per 3-0, del 
Venezuela sul campo dell’Uru-
guay. Il regista di questo film è 
stato Richard Páez e gli attori 
principali Gaby Urdaneta, 
“Turbo” González  e Juan 
Arango. Quello è stato e sarà un 
match che possiamo definire 
come un vero spartiacque nella 
storia del ‘fútbol venezolano’: 
prima di questa impresa i ti-
fosi non erano mai stati tanto 
attratti dal fascino della nazio-
nale di calcio. Prima tutti erano 
concentrati sui campioni del 
baseball e della pallacanestro, 
da quel momento agli ‘Héroes 
del 41’ per gli amanti del base-
ball e agli ‘Héroes de Portland’ 
per gli appassionati del basket, 
fu necessario aggiungere gli 
eroi del ‘Centenariazo’. Da 
quella data sono passati tanti 
anni ed adesso il regista ed i 
protagonisti nel rettangolo 

verde sono altri…
Domani le sorti di Vinotinto 
e Celeste s’incroceranno nuo-
vamente nello stadio Cente-
nario di Montevideo, dove il 
clima si preannuncia caldo da 
parte dei tifosi ‘charruas’. 
Il Venezuela si presenta in 
Uruguay con l’illusione di ri-
petere l’impresa delle qualifi-
cazioni per il mondiale 2006. 
Dal canto suo la ‘Celeste’ di 
Oscar Tabárez sa che sarà una 
gara complicata e un piccolo 
errore potrebbe fargli sfuggire 
qualche punto. L’ex tecnino 
del Milan ha preparato il 
match con molta cautela. 
La Vinotinto ha dimostrato 
nel XXI secolo i suoi progressi 
a livello calcistico, riuscendo 
a lasciarsi dietro l’etichetta di 
‘Cenerentola del Sudamerica’.
“Adesso la nazionale si è tra-
sformata in una squadra com-
petitiva  e i risultati degli ultimi 
anni lo dimostrano. Affrontere-
mo una delle squadre più forti 
delle qualificazioni” spiega in 
conferenza stampa Tabárez.
Durante la passata Coppa 
America, per la prima volta 
nella sua storia i ‘criollos’ si 

sono piazzati al quarto posto 
nel torneo continentale.
La squadra allenata da César 
Farías si presenta a quest’in-
contro gasata dalla vittoria 
per 4-0 contro la Moldavia, 
mentre l’Uruguay ha pareg-
giato 1-1 contro la Russia.
Per la sfida di domani, si pre-
vede pioggia (60% di proba-
bilità), ma il problema per la 
Vinotinto non sarà il terreno 
bagnato, ma l’abilità dei Char-
rúas nel gioco aereo. 
I padroni di casa hanno una 
scia di 15 gare senza subire 
sconfitte, in questo periodo 
la squadra Celeste ha segnato 
ben 10 gol di testa. Uno dei 
principali cecchini è Lugano 
(4 reti segnate) mentre l’ar-
tefice di assist chirurguci è 
l’interista Forlan. Ma gli uru-
guaiani dovranno fare i conti 
con Fernando Amorebieta che 
dal suo arrivo in nazionale ha 
‘arreglado’ la difesa almeno 
per quanto riguarda le palle 
inattive: con lui la Vinotinto 
ha subito un solo gol di testa, 
nell’amichevole giocata a Cal-
cutta contro l’Argentina.
Il gioco aereo è diventato un 

punto di forza della Vinotin-
to, le due vittorie nelle quali-
ficazioni sono arrivate grazie a 
due colpi di testa: il primo di 
Amorebieta (nel successo 1-0 
contro l’Argentina di Messí) 
il secondo di Vizcarrondo 
(nell’1-0 contro la Bolivia).
Fanno parte della spedizione 
‘criolla’ gli italo-venezuelani 
Gabriel Cichero (Caracas), 
Giacomo Di Giorgi (Deporti-
vo Anzoátegui) ed Edgar Pérez 
Greco (Deportivo Lara), cui 
vanno aggiunti i due giocatori 
che militano nella Serie A: 
Rafael Romo (Udinese), Rolf 
Feltscher (Parma).
Uruguay e Venezuela si pre-
sentano a questa gara in vetta 
alla classifica del girone di 
qualificazione con 7 punti 
(con i ‘criollos’ che hanno 
disputato una gara in più 
rispetto ai Charrúas).
Quando l’arbitro paraguaiano 
Antonio Arias darà il fischio 
d’inizio alle 13.30 (ora di 
Caracas) la nazionale vene-
zuelana cercherà di scrivere 
una nuova pagina nella sua 
nascente storia calcistica. E 
che storia!!!

Fioravante De Simone
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L’agenda 
sportiva

Venerdì 1
-Tennis, giornata
Roland Garros
-Basket, playoff NBA
-Calcio, amichevole:
Russia-Italia

Sabato 2
-Basket, playoff della 
NBA
-Tennis, giornata
Roland Garros
-Calcio, Uruguay-
Venezuela (qualf. 
Mondiale)

Domenica 3
-Tennis, giornata
Roland Garros
-Moto, Gp Cataluña

Lunedì 4
-Tennis, giornata
Roland Garros
-Calcio, U21:
Irlanda-Italia

Lunedì 5
-Tennis, giornata
Roland Garros

Martedì 6
-Tennis, giornata
Roland Garros
-Basket, Lpb:
Marinos-Trotamundos 
(gara 6)
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Il nostro quotidiano

EXPOSICIÓN- Gran Bazar Diplomático 2012 
La Alianza Francesa de Caracas recomienda para este domingo 2 de 
junio a partir de las 10 AM hasta las 7 PM, en el Centro de Convencio-
nes del Hotel Eurobuilding. Entrada a la venta en el Hotel Eurobuilding, 
costo Bs. 40

TV-Combat Hospital
Ambientada en el año 2006, en Kandhar,  Afganistán, Combat Hospital 
muestra las vidas ajetreadas de un grupo de médicos y enfermeras de 
Canadá, EEUU, Reino Unido y otros países aliados, siguiéndolos mien-
tras navegan las batallas incesables de la vida y la muerte en la cama 
de operaciones.
Igualmente trata los problemas de nunca acabar que surgen cuando se 
trabaja en un hospital militar de la zona de guerra, mientras el conflicto 
bélico. Este 17 de junio a las 7 pm por Sony Entertainment Televisión

Nuevos episodios de Psych y Fairly Legal
Studio Universal anuncia que durante los lunes de junio presen-
tará los capítulos estreno de sus series Psych y Fairly Legal a las 
9:30 y 10:30 pm respectivamente

“The weight of the Nation” 
HBO Latin America anunció el estreno del documental de varias 
partes The Weight of the Nation (El Peso de la Nación), el próxi-
mo martes 5 de junio en América Latina. El programa aborda la 
epidemia de obesidad que afecta a los Estados Unidos y al resto 
del mundo y destaca las transformaciones sociales necesarias 
para desacelerar, detener y eventualmente revertir la prevalen-
cia de la obesidad.

CONCIERTO- Ankora: canto lírico 
y pop en clave Filarmónica 
La Fundación Compañía Nacional de Música invita a los con-
ciertos gratuitos que ofrecerá la Orquesta Filarmónica Nacio-
nal el sábado 2 y el domingo 3 de junio a las 5 pm , en la Sala 
José Félix Ribas del Teatro Teresa Carreño junto a su invitado 
de lujo: el grupo Ankora. 

Luis Enrique &Fernando y Juan Carlos 
Las ciudades de Caracas, Valencia y Barquisimeto fueron las escogidas 
para que el salsero nicaragüense Luis Enrique y los cantautores vene-
zolanos radicados en Miami Fernando y Juan Carlos, ofrecerán “Detrás 
de las canciones” los días 21,22 y 23 de junio en el Hotel Venetur Ta-
carigua (antiguo Intercontinental) en el CIEC de la Universidad Me-
tropolitana de Caracas y en el hotel Trinitarias Suite de Barquisimeto, 
respectivamente.
Las entradas para disfrutar de estos conciertos ya están a la venta a tra-
vés de la página web www.ticketmundo.com, en sus taquillas ubicadas 
en el Centro Sambil, CCCT, Tolón Fashion Mall, Paseo El Hatillo y Espe-
ranto del C.C San Ignacio. En el caso de los espectáculos en el interior, 
las entradas pueden adquirirse a través de www.tuticket.com

“Reflexiones con 3 de ellos”…
Los machos se revelan y ¡hablan del amor! 
Cansados de que los monólogos y obras ba-
sadas en el amor siempre estén enfocados 
en las penas de las féminas; llegan estos 7 
hombres a las tablas para demostrar que al 
sexo masculino también ha sufrido sus pesa-
res y que de sus historias, también hay mu-
cha tela qué cortar. Protagonizada por Juan 
Carlos García, Jean Carlo Simancas, Jonathan 
Montenegro,  Winston Vallenilla, Roberto 
Messuti, Cristóbal Lander y Leonte Ortega, llega a las salas de 
Teatrex desde este viernes “Reflexiones con 3 de ellos”, pieza 
original de Enrique Salas (“Abrió la Jaula” y “Relatos Borrachos”) 
quien gracias a la insistente solicitud que le hiciera García para 
trabajar juntos, decidió finalmente embarcarse con el actor y 
modelo en esta pieza de comedia que desde ya se perfila como 
un gran éxito teatral.
La obra se estará presentando en Caracas hasta el 15 de julio en 
Teatrex (C.C Paseo El Hatillo), en horarios de viernes a sábados a 
las 10pm, y domingos a las 8pm. 
Próximamente la pieza teatral será trasladada a varias ciudades 
como Puerto Ordaz, Barquisimeto, Valencia, Maracaibo y Puerto 
La Cruz. 

CARACAS- La Fundación 
Bigott, se vale ahora de los 
recursos tecnológicos , al 
desarrollar sus funciones 
con el soporte de una mul-
tiplataforma digital que 
además de utilizar técnicas 
de educación a distancia, 
acercará a los usuarios de la 
red a gran parte de sus ar-
chivos.
Con esta nueva plataforma 
2.0, que incluye además el 
rediseño de su página web y 
su presencia en redes socia-
les como Facebook, Twitter 
y Youtube Fundación Bigott 
entrega al usuario, una pá-
gina mucho más dinámica, 
interactiva e intuitiva con 
una estructura de conte-
nidos y un diseño llamati-
vo, limpio y moderno, que 
transmite el principal tema de inte-
rés de la institución: la cultura popu-
lar de raíz tradicional venezolana. 
A través de este portal el usuario 
encontrará información sobre pu-
blicaciones, discos y programas 
audiovisuales que la institución ha 
elaborado a través de los años. En la 
zona interactiva se podrán visualizar 
segmentos del programa Encuentro 
con… y en la sección Documenta-

ción los internautas podrán revisar 
todos los materiales disponibles en 
el Centro de Documentación para 
facilitarles así el proceso de búsque-
da de  materiales referenciales, tam-
bién encontrarán reseñas sobre los 
grupos de proyección Vasallos del 
Sol y Pomarrosa. 
En la página de inicio se incluyeron 
ventanas para visualizar lo que está 
ocurriendo en el momento, tanto en 

Facebook como en Twitter, 
logrando de esta manera 
una conexión integral con 
toda la plataforma web. 

Acercando 
los contenidos 

Con la plataforma www.
tradicionenlinea.com, la 
Fundación Biggot, estará 
acercando los contenidos 
de sus Talleres de Cultura 
Popular al público que por 
razones de tiempo o de 
ubicación no pueda asistir 
a los talleres en sede. 
La página permite a  los 
participantes encontrar 
múltiples recursos didác-
ticos que los conducirán 
hacia el aprendizaje de 
contenidos de nuestra cul-
tura popular de raíz tradi-

cional.
Para inscribirse solo deben ingresar 
en la página web www.tradicionen-
linea.com, ingresar al link “ins-
cripciones”, completar tus datos y 
darle clic a “enviar planilla de ins-
cripción”. Los talleres no tendrán 
ningún costo y el único requisito 
es que los postulados dominen el 
manejo de computadoras y navega-
ción por internet. 

Con la plataforma www.tradicionenlinea.com, la Fundación Bigott, estará 
acercando los contenidos de sus Talleres de Cultura Popular al público 

La Fundación Bigott 
ahora es 2.0
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EN EL DIVÁN

Despistaje de psoriasis en Guarenas
Este jueves 7 de junio se realizará una jornada de despistaje de 
psoriasis en el Centro Médico Buenaventura, ubicado en Av. In-
tercomunal Guarenas – Guatire, C.C. Buenaventura. Desde las 8 
de la mañana hasta las 4 de la tarde, en el Edif. de Usos Múltiples, 
piso 02, oficina 2-27, y estará bajo la coordinación del Dr. Edgar 
La Rotta.

Jornadas dermatológicas gratuitas 
La Sociedad Venezolana de Dermatología y Cirugía Dermatológica 
conjuntamente con Laboratorios Galderma llevarán a cabo varias 
Jornadas Dermatológicas con el fin de orientar a jóvenes y adultos 
sobre la importancia del cuidado de la piel y el tratamiento del 
acné Este sábado 2 de junio, Farmatodo Av. Río de Janeiro, Las 
Mercedes. Hora: 9 a.m. a 1 p.m. Martes 5 de junio Farmatodo 
Av. Central De La Lagunita Con Calle Guásimo, Urb. La Lagunita. 
Hora: 1 p.m. a 4 p.m.

La Cereza para regenerar el rostro 
La cereza es una fruta rica en minerales como el hierro, calcio,
magnesio, potasio, azufre y vitaminas A, B, C y E. Por poseer tantos 
beneficios, actualmente la envoltura facial de cereza, es uno de los 
tratamientos que está causando mayor sensación en los centros de 
belleza y spas a nivel mundial. Tiene propiedades remineralizan-
tes, desintoxicantes y antinflamatorias que te dejan la piel como 
nueva.  

AlGiorno

SALUD

Primera Galería en línea 
La primera Galería en línea 
que lleva lo mejor del dise-
ño local al alcance de todos 
los venezolanos, Galería In-
ventiva, es una plataforma 
de promoción y venta de 
piezas e indumentaria de 
algunos de los diseñadores 
de moda y accesorios más importantes de Venezuela, crea-
da por la pareja de emprendedores compuesta por Soman 
Álvarez y Luis Vaamonde.
“Nuestra intención principal es facilitarle a las personas que 
aprecian el diseño venezolano de calidad y hecho a mano, la 
compra y el envío de su pieza favorita no importa donde se en-
cuentren en cualquier lugar del territorio de Venezuela” seña-
la Soman Álvarez, creadora de Galería Inventiva. “Por otro 
lado le ofrecemos a los diseñadores la oportunidad de llevar 
sus productos a un público más amplio mientras nos encarga-
mos de todos los trámites de publicidad, compra y envío”.
Galería Inventiva funciona como una página de compras en 
línea a través de depósitos, transferencias y próximamente 
a través de transacciones electrónicas con tarjeta de crédito 
y débito: “la plataforma de compras de Galería Inventiva es 
totalmente segura, fácil de usar, y a través de compañías de 
envío hemos hecho llegar piezas de diseño a los lugares más 
remotos de Venezuela”, afirma Luis Vaamonde, socio de la 
galería.
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Grazie alla posizione strategica, si-
tuata su uno sperone roccioso attirò 
le popolazioni dei tirreni ( Ausoni 
e Aurunci ), che si stabilirono in 
questa zona  organizzandosi in vil-
laggi, per difendersi da incursioni 
esterne. Ma il primo vero agglome-
rato urbano si creò sotto la domi-
nazione etrusca, e proprio da questi 
probabilmente ereditò l’attuale 
nome: prima Tarrakina, poi Tarra-
cinae, ed infine Terracina. Con la 
decadenza etrusca, conquistata dai 
Volsci nel V° secolo a.C., la città 
si chiamò Anxur. Conquistata dai 
romani, fu posta sulla via conso-
lare Appia,  acquisì grande impor-
tanza commerciale e militare, che 
conobbe la massima espressione 
in età imperiale, quando Traiano 
fece ampliare il porto , completato 
da Antonino Pio e prolungato da 
Gregorio VII diventando il secon-
do porto del  mar Tirreno. L’età im-
periale fu, però anche l’inizio della 
decadenza di Terracina, legata 
all’attraversamento degli eserciti, e 
alla presenza dell’Ager Pomptinus, 
che si avviava a diventare palude 
a causa dell’abbandono della ma-
nutenzione dei canali e dei fiumi. I 
Saraceni dettero un ulteriore colpo, 
e la città si ritrasse in alto, protet-
ta dalle mura bizantine. Sulla città 
romana si sovrappose la città me-
dievale, che ebbe vita difficile fino 
al Settecento, quando Papa Pio VI, 
avviò la prima bonifica delle paludi 
pontine, che determinò  la riapertu-
ra dell’ Appia e la costruzione del 
nuovo quartiere  che da lui prese il 
nome di Borgo Pio. Terracina oggi 
si presenta in due parti distinte; il 
nucleo collinare volsco – romano, 
medievale e tardo settecentesco, 
e la città di pianura e marittima. 

Nella città collinare vi sono edi-
fici romani e medievali, che tro-
vano grande sintesi   nella piazza 
del Municipio. Qui si apre il Foro 
Emiliano, costruito su incarico di 
Aulo Emilio. Sulla piazza sono sta-
ti portati alla luce un portico e par-
te della cavea e della scena  di un 
anfiteatro romano. Altri importanti 
resti, tra cui quelli del Capitolium 
fanno da corona a quello che era 
il Tempio Maggiore su cui sorge 
la Cattedrale di San Cesareo. Qui 
nel marzo del 1088 fu ospitato il 
primo conclave fuori Roma, che 
determinò la elezione di Urbano II. 
La cattedrale è composta da un bel-
lissimo campanile in laterizio del 
XIII secolo, vicino alla cattedrale 
è palazzo Venditti o Pironti del 
XIV secolo, mentre sul lato oppo-
sto si trova il Palazzo Episcopale. 
La vicina torre medievale, o torre 
frumentaria (XIII secolo), ospita al 
piano terra il Museo Civico Arche-
ologico Pio Capponi, dove sono 
esposti materiali che documentano 
le diverse fasi della storia   della 
città e del territorio. Nei locali sot-
tostanti il Duomo di San Cesareo, 
ospitano mosaici pavimentali per-
tinenti ad una domus del II secolo 
d.C.. Alle spalle della piazza si erge 
il settecentesco Palazzo Braschi, il 
Palazzo della Bonificazione Ponti-
na del XVIII  secolo, nato su una 
preesistente costruzione romana. 
La città comprende  numerosi altri  
elementi  interessanti, come le case 
– torri, i camminamenti di ronda, 
oggi trasformati in stradine, il ca-
stello Frangipane o Rocca Traversa 
del XII secolo, la chiesa del Pur-
gatorio (XVII sec.). Uscendo dal 
centro storico si imbocca la strada 
Panoramica che, costeggiando par-

Come si raggiunge:

In auto
Da Roma
Autostrada A1, uscita casello di Frosinone, seguire la pro-
vinciale Frosinone – Mare, in direzione Terracina.
Il percorso consigliato è  la percorrenza della S.S.  148 
Pontina, o la S.S. Appia.

Da Napoli
Uscita dall’autostrada A1 al casello di Cassino, seguire le 
indicazioni Formia – Gaeta – Sperlonga, e quindi Terracina  
attraverso la S.S. 156 Flacca.

In treno
Da Roma o da Napoli
Per raggiungere Terracina è necessario scendere alla 
stazione ferroviaria di Monte San Biagio, ed arrivare a 
destinazione tramite autobus. Dalla stazione ferroviaria di 
Roma Termini treni diretti per Terracina.
In aereo

Da Roma  
Aeroporto di Ciampino  o Fiumicino, utilizzare i collega-
menti metropolitani FS /Cotral, giungere fino alla stazione  
Termini, proseguire quindi in treno o in autobus  fino a 
Terracina come sopra indicato. 

A ROMA

Abemus in San Pietro

Bed & Breakfast
Habitaciòn doble-triple-familiar. 

El apartamento se encuentra 
a 300 Metros de la Basilica de San Pedro

Via della Cava Aurelia, 145
Tel/fax +39 0639387431 +39 3204127963

www.abemusanpietro.it
info@abemusanpietro.it

AGROPILI-ITALIA
(Costiera Cilentana)

Affitto appartamenti pratici, luminosi, freschi,
ammobiliati con semplicitá

ed attrezzati con il mínimo indispensabile 
per soggiorni temporanei.

Siti a 100 metri dal lungomare della cittá, 
Prezzi modici da concordare.

Si parla italiano. 0212-2842276; 
2867331; 0412 3 203 157
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Il nostro quotidiano

SCHEDA  DEL BORGO

Fonte: www.borghitalia.it

te delle mura e torri di difesa, sale 
alla cima del Monte Sant’Angelo, 
dove si scopre uno dei simboli 
di Terracina, il Tempio di Giove 
Anxur (Giove fanciullo adorato nel 
Tempio di Terracina). La città nuo-
va, sviluppatasi attorno al settecen-
tesco Borgo  Pio, presenta tracce di 
epoca romana, con i già citati porto 
di   Traiano e Pesco Montano, il 
Foro Severiano, un tempio dedica-
to alla Dea Feronia. Importantissi-
ma  è la chiesa neoclassica del S. S. 
Salvatore, che conserva un gruppo 
scultoreo raffigurante la Pietà , che 
si vuole modellato dal Canova. Il 
territorio pianeggiante nella parte 
nord, comprende un’area delimi-
tata dai Monti Ausoni, e chiusa ad 
ovest dal Monte Leano; è la valle 
detta  “Valle dei Santi”, attraversata 
dall’antico percorso  dell’Appia, di 
cui si possono ancora notare, bre-
vi tratti di basolato. In direzione 
del mare, dove il canale   Portato-
re sfocia trasportando le acque del 
canale Linca, e dei fiumi Ufente e 
Amaseno, si osserva Torre Badino 

(XVI sec.). Sul versante opposto 
della città, verso Fondi, lungo la via 
Appia, troviamo i ruderi della torre 
Gregoriana. Proseguendo sempre 
sull’Appia in direzione Fondi, in-
contriamo  torre Epitaffio, ricorda 
il confine dello Stato Pontificio con 
il Regno di Napoli. Terracina pur 
conservando una importante flotta 
peschereccia, e una buona produ-
zione agricola, ha percorso a partire 
dagli anni Sessanta  del Novecento, 
la strada dello sviluppo turistico 
balneare, puntando su una felice 
posizione geografica, con un fronte 
marittimo di circa 15 chilometri, 
nell’ampio golfo racchiuso tra i 
promontori del Circeo e di Gaeta, 
con spiagge di sabbia dorata, e un 
clima particolarmente mite. Infine  
vale la pena ricordare un’alta area 
collinare, chiamata Camposoriano, 
si tratta di una depressione carsica, 
chiusa da un fondo pianeggiante e 
delimitata da versanti più o meno 
scoscesi. La città è collegata con le 
isole pontine con servizi di moto-
navi veloci.

Antica  Anxur  (Giove fanciullo adorato nel tempio di Terracina)

Terracina  
(Lazio)
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